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GLus 1938-XVI:

LEGGIE 1° luelio 1938-XVI, n. 1004.
Conversione ip tegge del R. decretodegge 9 luglio 1936.XIV,

a. 1380, riguardante 11 passaggio all'Istituto Poligrafico dello
Stato delfesercizio stella « Industria Cellulosa d'Italla a con sta.

bilimento in Foggia.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'on. dott. Mariano D'Amelio a Ministro di Stato.

Sua Maesta il Re Imperatore, con détreto del 28 gia.
gno 1938-KVI, registrato dalla Corte dei conti, ha nomi-

nato - su proposta del Duce - Ministro di Rtato 1 ono ,,vole
dott. Mariano D'Amelio, senatore del Regno, primo presi-
dente della Corte di cassazione.

(2651)

LEGG1 E DECRETI

LEGGE 16 giugno t038-IVI, n. 990.

Conversione in legge del R decreto-legge 17 marlo 1938.XVI,
n. 268, che reca modalicazioni alla denominazione della Scuola
udiciali ed agli orgamel del Corpo della Regia guardia di Snanza.

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAEIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del deputat inno approvato;
liot abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 17 marzo 1938-XVI,
n. 268, che reca modificaziom alla denominaziorr della

Scuola adiciali ed agli organici del Corpo della Regia guar-
dia di tinanza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a eb1ungne spetti di osser-
varla e di farla osservare corne legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 16 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- ÛI ËEVET]

Visto, il Guardastgillf : SOLÈt.
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LEGGE 16. giugno lose-XVI, n. 991. REGIO DECRETO LEGGE 19 maggio 1938-XVI. n. 993.
Conversione in legge del Regio decreto.legge 22 novembre Composizione della Giunta provinciale amministrativa, fa•1937.XVI, n. 2701, col quale si autorizza la spesa di L. 120.000.000 sede amministrativa, a seguito della inclusione, tra i membri, del•per l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie e opere di ca' l'intendente di finanza.rattere igienico in Sicilia,

VITTORIO EnfANUELE III
EB GRAZIA DI NO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

B Senato e la Camera nel deputati hanno approvato;
AToi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 22 novembre
1937-XVI, n. 2701, col quale si autorizza la spesa di lire
120.000.000 per l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie
e opere di carattere igienico in Sicilia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
als inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE III

E GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÂ DKLLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIB

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Veduto l'art. 25 del testo unico della legge comunale e pro-

vinciale, approvato con R. decieto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decœto-legge 7 agosto

193ß-XIV, n. 1639, sulla riforma degli ordinamenti tributari;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di coordinare alle dette

disposizioni quelle contenute nell'art. 25 citato sulla ebmpo-
sizione della Giunta provinciale amministrativa, in sede am-
ministrativa ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affati
dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo i

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOLLI-GIGLI - ÛI REVEL
- BoorAI

Visto, u Guardasigilli: Soull.

LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 992.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 marzo 1938.XVI,

a. 273. che proroga el termine di cui agli articoli 5, 14 e 15 del
R. decreto 16 settembre 1937•XV, o. 1842. relativo alla sistema.
zione previdenziaio del personale delle Società di navigazione
esercenti linee di preminente interesse nazionale.

VITTORIO E lANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI,
n. 273, che proroga il termine di cui agli articoli 5, 14 e 15 del
R decreto 16 settembre 1937-XV. n. 1842. relativo alla-si
stemazione previdenziale del personale delle Società di na-
vagazione esercenti linee di preminente interesse nazionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sla inserta nella raccolta utileiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello stato.

Art. 14

AlPart. 25 del testo unico della legge comunale e provin-
ciale approvato con R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 888, à
sostituito il seguente:
« La Giunta provinciale amministrativa,.in sede ammini-

strativa, si compone del prefetto o di chi ne fa le veci, che
la presiede, dell'intendente di tinanza, dell'ispettore provin-
ciale, di due consiglieri di prefettura, designati, al principio
di ogni anno, dal prefetto, del ragioniere capo della Pre-
fettura, di quattro membri effettivi e due supplenti designati
dal Ministro segretario di Stato, Segretario del Partito Na-
zionale Fascista, scelti fra persone esperte in materia giu-
ridica, amministrativa o tecnica.

« La designezione dei membri da parte del Afinistro Se-

gretario di Stato, Regretario del Partito Nazionale Fascista,
è fatta mediante terna per ogni singolo membro e alla no-

mina si provvede con decreto del Ministro per l'interno.
Detti membri durano in uflicio quattro anni e possono essere
riconfermati.
« Essi prestano giuramento nelle forme di cui all'art. 45.
« Il prefetto e l'intendente di finanza designano rispetti-

vamente un consigliere ed un funzionario di ragioneria della
Prefettura ed un funzionario dell'Intendenza come supplenti.
« I supplenti non intervengono alla seduta della Giunta,

Se Don quando mancano i membri effettivi della rispettiva
categoria.
« Per la validità.delle deliberazioni della Giunta in sede

amministrativa è sutliciente l'intervento di cinque membri.

I A parità di voti prevale il voto del presidente ».
Data a San Rossore, addt 16 giugno 1938 - Anno XVI

Art. 2.
VITTORIO EMANUELE

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per laAÍUSSOLINI - BENNI - LAh"flNI -

conversione in· legge. U Ministro proponente è autorizzate
Visto, il Guardastgilli: Soun. alla presentazione del relativo disegno di legge.



3004 20--vr-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 183

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
peservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 101. - MANCINI.

i

REGIO DECRETO-LFGGE 3 .giugno 1938-XVI, n. 994.
Sistemazione delle scuole medie dei Collegi della Gioventù

italiana del Littorio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIÀ DI DIO E PER VOLONTÀ LELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA'

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1051;
Veduto il R. decreto 27 novembre 1924-III, n. 2367j
Veduto il R. decreto 4 maggio 1925-III, n. 653,
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1936-XIV, n. 1839;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
liitenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere

alla sistemazione delle scuole medie dei Collegi della Gio-
rèntù italiana del Littorio ;
ISentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Segretario del
Partito Nazionale .Fascista, Ministro

.
Segretario di Stato,

comandante generale della Gioventù italiana del Littorio, e
del Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le sottoindicate scuole medie dei Collegi appartenenti al
Partito Nazionale Fascista (Gioventù italiana del Littorio)
sono governate dalle norme vigenti per i corrispondenti tipi
di scuole dipendenti dal Ministero dell'educazione nazionale:

1) Collegio Littorio (Istituto magistrale) Roma;
2) Collegio magistrale della Gioventù -italiana del Lit-

torio (Istituto magistrale) Udine;
3) Collegio navale della Giorentù italiana del Littorio

(Ginnasio superiore, Liceo classico e scientifico) Brindisi;
4) Collegio navale della Gioventù italiana del Littorio

(Ginnasio superiore, Liceo classico e scientifico) Venezia;
5) Collegio magistrale femminile della Giorentù italiana

del Littorio (Istituto magistrale) Orvieto;
ß) Collegio aeronautico della Gioventù italiana del Lit-

torio (Ginnasio superiore, Liceo classico e scientifico) Forll.

Art. 2.

Per la direzione e per l'insegnamento nelle scuole medie
dei Collegi di cui all'articolo precedente - sempre che noa
si tratti di materie militari o dell'insegnamento dell'educa·
zione fisica - il Ministro Segretario di Stato per l'educa-
zione nazionale mette a disposizione del Partito Nazionale
Fascista (Comando generale della Giorentù italiana del Lit-
torio) i presidi e i professori necessari, i quali, nei casi in

cui-le prestazioni presso le scuole medie suddette non con-
sentano il contemporaneo insegnamento presso le scuole
medie dipendenti dal Ministero d'ell'educazione nazionale,
verranno collocati fuori ruolo ai sensi del R. decreto 30 di-

cembre 1923-II, n. 2958, prescindendo dalPapplicazione del
disposto dell'art. 17 del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 46.

Art. 3.

Per tutta la durata delPassegnazione ai Collegi anzidetti,
i presidi e i professori di cui alParticolo precedente conti-
nuano ad essere sottoposti alle leggi ed ai regolamenti per
il personale delle scuole dipendenti dal Ministero delPedu-
cazione nazionale.
Ë valido, per la promozione ad ordinario e per la definitiva

conferma nel nuovo ruolo, il servizio che sia prestato nelle
scuole dei Collegi suddetti dai professori straord'inari e dai
professori ordinari in prova per passaggio di ruolo.

Art, 4.

I presidi e i professori messi a disposizione del Partito
Nazionale Fascista (Comando generale della Gioventù ita-
liana del Littorio) in virtù dell'art. 2, possono essere resti
tuiti agli Istituti dipendenti dal Ministero delPeducazione
nazionale, su richiesta del Comando generale della Gioventò
italiana del Littorio o per loro domanda. Essi avranno fa-
coltà di chiedere tre sedi vacanti, ad una delle quali saranno
assegnati a scelta insindacabile del Ministro per l'educazione
nazionale, purchè la restituzione non sia stata determinata
da ragioni disciplinari o da altri demeriti e avvenga dopo
una permanenza di almeno due anni nelle scuole di cui al-
I'art. 1.
La restituzione di cui al presente articolo non può avere

effetto che dalFluizio delPanno scolastico,

Art. 5. •

Gli studi compiuti ed i titoli conseguiti dagli alunni delle
scuole medie di cui all'art. 1 del presente decreto hanno, a
tutti gli effetti, lo stesso valore degli studi compiuti, e dei
titoli conseguiti nei corri.spondenti istituti Regi.

Art. 6.

La sorveglianza dello Stato nelle scuole medie di aul al-
Part. 1 viene esercitata dal Segretario del Partito Nazionale
Fascista, Ministro Segretario di Stato, Comandante generale
della Gioventù italiana del Littofio, di concerto con il Mini-
stero delPeducazione nazionale.

Art. 7.

Per gli alunni che frequentano attualmente le varie classi

del corso-superiore delPIstituto magistrale del Collegio Lit-
torio di Roma; l'iscrizione alle dette classi costituisce titolo
per Pammissione all'esame di abilitazione magistrale, fermo
restando l'obbligo, in relazione alla classe frequentata, della
durata normale degli studi del corso superiore.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore dal 16 ottobre 1937-XV;
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - BOTTAI - STAaAca -
DI REVEL

Visto, ti Guardastgilli: SOLm.
Registrato alla Cort• dei conti, addi 15 luglio 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 399, logito 98. - MANCINI,

su proposta del Ministro per i lavori pubblici; due su pro-
posta del Ministro per le corporazioni; uno su proposta dill
Ministro per la cultura popolare; uno in rappresentanza
dell'organizzazione sindacale giuridicamente riconosciuta
delle belle arti, ed uno in rappresentanza delPorganizza-
zione giuridicamente riconosciuta del Sindacato fascista
degli architetti, Puno e l'altro designati dalla organizza-
zione rispettiva pel tramite della Confederazione fascista

professionisti ed artisti.
« Il presidente è nominato, fra i membri del Consiglio,

con decreto del Duce. Il segretario dell'Ente è nominato con
decreto del Duce su proposta del Consiglio, in conformità
delle norme statutarie ».

Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE a giugno 1938-XVI, n. 995.
Modificazioni alla legge istitutiva dell'ente autonomo e Espo·

sizione triennale internazionale delle arti decorative e industriali
moderne e dell'architettura moderna », in Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 25 giugno 1931-IX, n. 949,.con-
vertito nella legge 21 dicembre 1931-X, n. 1780, concer-

mente la istituzione di un Ente autonomo denominato Espo-
sizione trienziale internazionale delle arti decorative e in-

dustriali moderne e delParchitettura moderna;
Visto l'articolo unico della legge 18 aprile 1935-XIII,

n. 811, che modifica l'art. 9 del succitato R. decreto-legge
25 giugno 1931-IX, n. 9194

,

Visto il R. decreto.legge 29 gennaio. 1934-XII, n. 454,
convertito nella legge 5 luglio 1934-XII, n. 1607, contenente
norme per il disciplinamento delle mostre, flere ed espo-

s1z1on1;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla integrazione del predetto R. decreto-leggd 25 giugno
1931-IX, n. 949;
Vistò l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretarlo di

Stato e Ministro per l'interno, di concerto con i Ministri
per gli affari esteri, col Segretario del P.N.F., Ministro
Segretario di Stato, e con i Ministri pet le finanze, per
Peducazione nazionale, per le 'comunicazioni, per i lavori
pubblici, per le corporazioni e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 9 del R. decreto-legge 25 giugno 1931-IX, n. 949,
che istituisce l'Ente autonomo denominato « Esposizione
triennale internazionale delle arti decorative e industriali
moderne e delParchitettura moderna » in Milano, à sosti-
tuito dal seguente articolo :

« L'Ente autonomo per l'Esposizione internazionale delle
arti decorative e industriali moderne e dell'architettura
moderna è amministrato da un Consiglio d'amministrazione
composto da tredici membri, nominati con decreto del
Duce; tre su proposta del Ministro per l'interno, in base
alla designazione del Podestà di Milano; uno su proposta
del Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro
Segretario di Stato, in rappresentanza del Partito stesso;
tre su proposta del Ministro per l'educazione nazionale; uno

Il Consiglio di amministrazione nomina un Comitato ese-

cutivo, composto, oltre che dal presidente del Consiglio
stesso o da chi lo sostituisce e dal segretario delPEnte, di
altri membri fino al numero di cinque, da scegliersi in seno
al Consiglio d'amministrazione ed anche in tutto o in parte
al di fuori di esso.
I membri del Comit ato esecutivo rimangono in carica per

11 periodo di tempo corrispondente alla durata della gestio·
ne finanziaria di ciascuna esposizione e possono essere rie-
letti. In tutti i casi la durata della carica dei compor.enti il
Comitato esecutivo cessa colla scadenza del Consiglio d'am-
ministrazione che li ha nominati.

Art. 8.

Il Consiglio d'amministrazione dell'Ente, integrato ai sen-
si del presente decreto, durerà in carica fino alla effettua-
zione della VII Esposizione, la quale avrà luogo nel 1940
Anno XVIII, e la relativa gestione si chiuderà al 81 marzo
del 1941-XIX ed il rendiconto finale dovrà essere approvato
non oltre il 30 giugno del 1941-XIX. Successivamente le espo·
sizioni avranno luogo ogni triennio salvo che con decreto
del Duce sia stabilita una data diversa, nel quale caso lo
stesso decreto fisserà la durata della relativa gestione finan-
ziaria.

In applicazione della disposizione delPart. 2, 11 Consiglio
d'amministrBEÎOne delPEnte provvederà alla nomina del-
-Pintero Comitato esecutivo che durerà in carica sino alla
chiusura della gestione di cui al primo comma del presente
articolo.

Art. 4.

L'art. 4, prima parte, della legge 2 luglio 1929-VII, na-
mero 1178, è mödificato come segue:
« L'Esposizione triennale internazionale delle arti deco-

rative ed industriali moderne è ammessa a frqire delle ri-
duzioni ferroviarie nella misura e per la durata da stabilirsi
di volta in volta dal Ministero delle comunicazioni R.

Art. 5.

I bilanci preventivo e consuntivo. delPEnte sono appro.
vati dal Duce, sentiti i Ministri per le finanze, per l'educa-
zione nazionale e per le corporazioni.

Art. 0,

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
II Duce, proponente, è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
B6tto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a° chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

at;o A. Roma, addl 8 giugno 1938 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE

USSOLINI - IANo - STAnAce -
DI REVEL - BozTAI - BENm -
COBOLLI ÚIGL1 - LANTIst - AL
r1rax.

Bristo, R Guardesigillf: Soun.
Registrato alla Corte det conti, addl 18 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399. Joglio 106. -- MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 996.
Agevolezze doganali a favore del carbon fossile e del coke(Inpiegato per la produzione di ghise.

VITTORIO EMANUELE III
PER GllAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa dei dazi doganali, approvata col R. decre-
to-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 apri.
le 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1108, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1931, n. 524, convertito

nella legge 18 giugno 1981, n. 1004;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1943, conver-

tito nella legge 31 gennaio 1938-XVI, n. 56;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

diretti a favorire la produzione nazionale di ghise, partendo
dal minerale di ferro;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31,gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli _per le corporazioni, per le
comunicazioni e per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il carbone fossile ed il carbone coke destinati alla pro-
duzione di ghise, partendo dalla utilizzazione del minerale
di ferro, con recupero dei gas mottoprodotti a ciclo integrale,
sono ammessi in esenzione da dazio doganale, ed il primo
anche da diritto fisso erarinie, sotto osservanza delle condi-
sioni che saranno stabilite dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Per 11 carbone coke metallurgico ottenuto nel Regno ed
impiegato nella indienta produzione secondo quanto dispone
l'art. 1, è concesso il rimharso del dazio doganale e del di-
ritto fisso erariale, corrisposti sul carbone fossile naturale
importato dall'estero per la produzione di detto coke me-
tallurgien.
Tale rimhorno sarà entrispostó nella misura e alle condi-

sioni stabilite dall'articolo 2 del R decreto-legge 27 ottobre
19.97 XV, n. 1943, convertito nella legge 31 gennaio 1938-XVI,
n. 50.

Art. 3.

Il presente decreto, che entt•erà in vigore il giorno snecem-

aivo a quello della sua pubblicazione nella Ga rette Ufficiale

del Regno, sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il relas

tivo disegno di legge.

Ordinianto che 11 presente decreto, munito del sigillo del·
Io Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 16 giugno 1938 - Anno XVI

sVITTORIO EMANUELE

MussouN1 - Dr Rmm - LANTINI

BENNI - ÛUARNERI

Visto, U Guardasigillt: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 16 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, regtstro 399, foglio 103. - MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 997.
Autorizzazione della spesa di L 4.000.000 per l'esecuzione del

lavori di completamento del tronco ferroviario Castelnuovo di
Gariagnana-Piazza al Serchio, della linea ferroviaria Aulla-Lucca,

VITTORIO EnlANUELE III

EB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIS

.RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta Passoluta necessità ed urgenza di completare
i lavori occorrenti per l'apertura alPesercizio del tronco

ferroviario Castelnuovo di Garfagnana-Piazza al Serchio
della linea ferroviaria Aalla-Lucca;
Visto l'art. 3, n. 2, della.legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro \Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1:

Per l'esecuzione dei lavori di completamento del ..tronco
ferroviario Castelnuovo di Garfagnana-Piazza al Serchio,
della linea ferroviaria Aulla-Lucca, è autorizzata la spesa
di L. 4.000.000.
Il 3finistro per le finanze è autorizzato a provvedere, con

proprio decreto, alla iscrizione della somma suddetta nello

stato di previsione del 31inistero del lavori pubblici. in ra-

gione di L. 2.000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari
1938-39 e 1930-40.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ilinistro per i inscri pubblici è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 glugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛOBOILI-ÛIGLI- DI IIEVET]

Visto, il Guardasiglili: Sourt
Registrato alla Corte det conti, addi 16 luglio 1938 • Anno XVI
Atti del Governo, regtstro 399, fogtto 102. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 17 maggio 1938-XVI, n.198• REGIO DECRETO 3 giugno loss-XVI, n. 1000.
Modificazioni al R. decreto 6 aprile 1924-IV, n. 674, che aP• Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettareprova il regolamento generale universitario• nna donazione per l'astituzione di un premio.

VITTORIO E31ANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Veduto l'art. 1, n. 1, della iegge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Veduto il Nostro decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592. che

approva il testo unico delle leggi sulPietruzione superiore;
Veduto il Nostro decreto 6 aprile 1924-11, n. 674, che up

prova il regolamento generale universitario;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ¡
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

I?art. 133 del R. decreto 6 aprile 1924-II, n. 074, è sosti-
tuito dal seguente:
« Le somme riscosse per prestazioni a pagamento o per de-

genze sono destinate per acquisto di materiale scientifico e
didattico dl•ciascun Istituto, per spese relative al suo fun-
zionamento e per compensi.al personale.
a Il Consiglio di amministrazione determina quale parte

delle somme anzidette deve essere spesa a vantaggio dei ri-
spettivi Istituti e quale destinata per compensi al personale.
« Nella relazione allegata al rendiconto consuntivo del-

PUniversità ad Istituto superiore si deve fare speciale men.

stone della attività dei singoli istituti relativa alle presta-
sioni a pagamento o alle degenze ». ,

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racenita uilleiale delle leggi e dei
decreti del hegno d'Ita lia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 17 maggio 1938 - Annom

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI a..• BOffAI

Visto, il Guardastgillf : Soutt.
Registrato alla forte det conti, addi 15 luglio 1938 • Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 97. - AfANCINI.

I

REGIO DECRETO 17 maggio 193&XVI, n. 999.
Erettone in ente morale dell'Asilo infantile « Regina Mar.

gherita a con sede in Fivizzano.

K. 999. R. decreto 17 maggio 1938, col quale, sulla proposta
del Ca:po del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Regina Marghe-
rita e, con sede in Fivizzano, viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma e ne viene approvato il
relativo statuto organico.

N. 1000. R. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla propon
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Roma siene autorizzata .ad accettare la dona-
zione di L. 30.000 nominali, in titoli del Debito pubblico
italiano 5 %, disposta in suo favore dal sig. prof. Donato
Ottolenghia come rappresentante del Comitato ordinatore
del X Congresso nazionale d'igiene tenutosi in Napoli nel-
l'ottobre 1936-XV, con atto pubblico in data 9 febbraio
193R-XVI, a rogito del dott. Nicola Spano, direttore am-
ministrativo della Regia università di Roma ed officiale ra-
gante per gli atti della medesima, per l'istituzione di un
premio da intitolarsi al nome di Giorgio De Blasi.

Visto, il Guardasigilit: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1938 · Anno XVI

I

REGIO DECRETO 3 giugno Isas-XVI, n. 1001.
Erozione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto magistrale « Contessa Giuseppa Tornielli Bellini a di
Novara.

N. 1001. R. decreto 3 giugno 1938, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-
lastica del Regio istituto magistrale « Contessa Giusep-

. pa Tornielli Bellini » di Novara, viene eretta in ente mo-
rale e ne viene approyato lo statuto.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1938 . Anno XVI

i

REGIO DECRETO 4 giugno 1938-XVI, n. 1002.
Autorizzazione al Regio politecnico di Torino ad accettare

un legato per l'istituzione di un premio biennale.

N. 1002. R. decreto 4 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del niinistro per l'ed'ucazione nazionale, il Regio politecnico
di Torino viene autorizzato ad accettare il legato di lire
10.000 nominali, in titoli di Rendita italiana 5 %, dispo.
sto in suo favore dal sig. rag. Riccardo Marchelli fu An-
geld, con testamento olografo in data 31 gennaio 1937 XV,
pubblicato e depositato negli atti del dott. Giuseppe Gili,
notaio in Torino, il 13 maggio 1937-XV, per l'istituzione
di un premio biennale da intitolarsi al nome del sig. ar-
chitetto Angelo Marchelli.

Visto, il Guardasigfili: Sour.
Registrato alla Corte det conti, addi 27 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DECRßTO 4 giugno less-XVI, n. 1003.
Autorizzazione alla Regia università di Napoli ad accettare

una donazione per l'istituzione di una borsa di studio.

N. 1003. R. decreto 4 giuguo 1938, col quale, sulla propo-'
eta del Ministro per l'educazione nazionale, la Itegia uni
versità di Napoli viene autorizzata ad accetta re la dona
zione di L. 20.000 nominali, in titoli di Itendita italiann
5 %, diaposta in suo favore dal sig. Giulio De Martino fu

Angelo, con pubblico istrumento in data 12 gennaio
1938-XVI, a rogito del dott. Ambrogio Tavnasi, notai• di
Napoli, per Pistituzione di una borsa di studio da intito-
lorsi al nome di Mario De Martino.

Visto, ti Guardasigilli: SOLML Visto, ti Guardastgillf: SOLMI.
Registrato alla Corte aet conti, addi 25 giugno 1938 - Anno XVI Registrato alla Corte del conti, addi 27 giugno 1938 · Anno .YYi
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DECRETO DEL DTICE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 13 luglio 1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu·

zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
ciale della Cassa rurale « Beato Marco y di 31ontegallo (Ascoli
Piceno).

IL DTJCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e i aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Cassa rurale « Beato ,Marco » di
31ontegallo, avente sede nel comune di Montegallo (Ascoli
Piceno), con la speciale procedura di liquidazione prevista
dal capo VIII del citato testo unico e dal titolo VII,
capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 373;
Sulla proposta del Capo delPIspettbrato 'per la difesa del

risparmio e per l'esbrcizio del creditoj

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito allä
Cassa rurale « Beato Marco » di Montegallo, avente sede
nel comune di Montegallo (Ascoli Piceno), e la, procedura
di liquidazione ordinaria della Cassa stessa è sostituita con

la speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme

di cui al capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, ed al titolo VII capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi i marzo 1938-XVI n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 13 luglio 1938 · Anno XVI
,

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri :

MUSSOLINI

(2633)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI.
MINISTRI, 13 luglio 1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Pirano (Pola).

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Yeduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Cassa rurale ed artigiana di Pirano,

con sede nel comune di Pirano (Pola), con la speciale pro-
cedura, di liquidazione prevista dal capo VIII del citato testo
unico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-

legge 12 mai;zo 1936-XIV, n. 375;
Bulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

E' resocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Pirano, avente sede nel comune

di Pirano (Pola), e la procedura di liquidazione ordinaria
della Cassa stessa è sostituita con la speciale procedura re-

golata dalle norme di cui al capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,, ap-
provato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, ed al
titolo VII, capo III, del È. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 13 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI

(2635)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 13 luglio 1938-XVI.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa in

11quidazione della Banca di deposito e sconto, con sede in Mar•
radi (Firenze).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938 XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Banca di deposito e sconto, società
anonima con sede in Marradi (Firenze) e di sottoporre la
stessa alla procedura speciale di liquidazione prevista dal
titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Ranca di deposito e sconto, società anonima con sede in

Marradi (Firenze), e l'azienda stessa è posta in liquida-
zione secondo le norme del titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 13 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

MussouNI

(2637)
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þECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 lugho 1938--XVI.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Bologna.
IL DUOE

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 1' categoria, ap-
provato con 11. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato
con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi·
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar
mio e dei Monti di pegni di 1• categoria, convertito nella
legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio-di Bologna,

approvato con 11. decreto 29 gennaio 1891, n. 36;
Vedute le deliberazioni dell'assemblea dei soci e del Con-

siglio di amministrazione della Cassa di riñparmio predetta,
rispettivamente in data 8 e 2 giu¿no 1938-XVI;
In conforniità della deliberazione adottata il 4 luglio

1938-XVI, dall'on. Comitato dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Bologna, con sede in Bologna, allegato al presente decreto,
composto di n. 63 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiale

del Itegno.
Iloma, addi 7 luglio 1938 - Anno XVI

11 Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri:

11USSOLINI

Art. 4.

La Cassa ha durata indefinita, e potrà cessare soltanto nelacasi
previsti dalla legge, mai per libera volontà dei soci.

Art. 5.

Il patrimonio della Cassa è costituito•

a) dal capitale o fondo di dotazione, in origine di scudi romani
cinquemila (lire ventiseimila e seicento), ridotto poscia per parziale
rimborso a lire tredicimilatrecento, costituito da cento azioni già di
scudi romani cinquanta (lire duecentosessantasel), ora di lire cento-
trentatte ciascuna, sottoscritte dai soci;

'

b) dal fondo di riserva, ottenuto col cumulo degli utili:
c) dal fondo di lire un milione costituito a garanzia dell'azien•

da Credito fondiario;
d) dal (ondo di garanzia costituito dalla Cassa, a norma del.

J'art. 18 del testo unico approvato con R. decreto 25 aprile 1929,
n. 967, a favore della Federazione delle Casse di risparmio dell'E-
milia;

e) dai fondi speciali che pervenissero per qualsiasi causa alla
Cassa o fossero comunque costituiti dalla Cassa stessa.

TIIola II. - Det soci.

Art. 6.

La Cassa è retta da una associazione di cento soci, ciascuno dei
quali deve sottoscrivere una azione e versare il relativo importo (at-
tualmente lire centotrentatre).

Le azioni sono nominative, indivisibili, infruttifero o ROR si POS-
sono comunque trasmettere ad altri.

Art. 'I.

Non possono essere soci se non persone di sesso maschtle che
godano di distinta riputazione e fama ed abbiano, preferibilmente,
domicilio o dimora nella città o provincia di Bologna.

Non possono essere nominati soci e, se nominati, decadono:

a) gli Interdetti, gli inabilitati, i falliti e tutti coloro che per
effetto di sentenza penale elano incorsi nella interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici; o che, comunque si siano resi men
degni di appartenere alla società:

0) ooloro contro i quali pendano atti esecutivi per inadempien-
za alle loro obbligazioni verso l'Istituto o che abbiano grave lite
vertente con l'Istituto stesso o che ad esso abbiano cagionato danni
o perdite:

c) coloro che, senza impedimento notorio o giustificato motivo,
non siano intervenuti a cinque adunanze consecutive;

d) i funzionari ed impiegati della Cassa in attività di servizio.

Statuto della Cassa di rispamio in Bologna.

PAHTE PRIMA.

ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA E LOBO COMPITIe .

Tuota I. - Costituzione. sede, scopo e patrimonio.

Art. 1.

La Cassa di risparmto in Bologna, fondata nel 1837 da una asso-
ciazione di cento private persone, riconosciuta dal Governo Ponti
ficio con decreto del Cardinal Legato di Bologna in data 14 luglio
1887. n. 6766, e dal Governo Italiano con decreto Reale in data 17
marzo 1861, e retta dalle leggi e regolamenti in vigore per le Casse
di risparmio e dalle disposizioni del presente statuto.

Essa la parte della Federazione delle Casse di risparmio del-
l'Emilia con eede in Bologna.

Art. 2.

La Cassa ha sede in Bologna, ed ha facoltà di istituire 1111811
secondo le vigenti norme di legge.

Art. 3.

La Cassa si propone di promuovere e diffondere lo spirito di
previdenza, specie nelle classi meno'agiate, raccogIlendo depositi a
titolo di risparmio e trovando ad essi conveniente collocamento.

Riceve anche depositi ta conto corrente e di altra natura, in
conformità alle vigenti leggi.

Art. 8.

La qualità di'socio si perde: per morte, per rinunzia o per de
cadenza.

La qualità di socio non si trasmette per successione. L'erede ha
diritto, tuttavia, di chiedere il rimborso dell'azione.
Il socio che rinunzia o decade perde 11 diritto al rimborso del.

l'azione, che va a beneficio del fondo di riserva.
La decadenza di un socio e pronunziata dal Consiglio di ammi-

nistrazione. 11 socio decaduto ha diritto di appellarsi all'assemblea
dei soci.

Art. 9.

Il numero di cento soci dev'essere mantenuto costantemente
completo.

La elezione dei nuovi soci si farà dall'assemblea, sulla proposta
del Consiglio, mediante voti segreti, normalmente in occasione del-
l'ordinaria annuale convocazione.

Per essere nominato socio occorre 11 voto favorevole di due terzi
degli intervenuti alla assemblea.

Art. 10.

Occorrendo proporre all'assemblea nuovi soci, il Consiglio, in
seduta segreta, procede alle designazioni a termini del regolamento.
Non potrà essere proposto chi nello scrutinio non abbia ottenuto
anneno otto voti favorevoli.

Prima di fare la proposta all'assemblea, 11 Consiglio dovrà asei-
curarsi che la persona scelta accetti la designazione.
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Art, 11,

2 escluso ogni scopo di lucro per parte del snet.
Essi non hanno diritti ne sul patrimuuto ne suait titill della Cassa

e devono prestarle in ogni campo tutto 11 loro appoggio
i soci non sono obbligati clie fino alla concorrenza don'auunon-

tare della luro azione.

Ove non sla raggiunto 11 nuinero necessario per la validità de1•
l'ameint>lea m prirna convoraziarie, dopo trascorsa un'ora. l'a ut•

blea si intendere validainente riunita in secoruta convocazione. pur.
che siano lutervenuti annenu venti soci.
(* oliberazioni dell assemtilen suun valide quando siano appro•

vate dalla maggioranza det voinnL1, terino pero quanto e disposto
nell art. 9 per la uunnua dei suel.

TIToto III. - Organt deframministrazione della Cassa• Art 19.

Art. 12.

Gli organi dell'amministrazione della Cassa sonogl
l I aumenablea dei suet.
2 il Consiglio di amministrazione;
3 il Coluitato;
4 il presidente:
5 la Commissione di sconto, la Commissione tecnica e le even-

tuali altre Commissioni
il Collegio del smdact.

TITOLo IV. - Assemblea dei soci.

Art. 13.
.

L'nwmblea e composta dal soci che abbiano versato l'importo
deli azine,

Art. 14.

Spetta all'assemblea det soci:

le procedere all elezione dei soci. Sulla proposta del Consiglio
a nut ma dell'art. 9;

to procedere all'elezione del componenti 11 Consiglio di ammi-
R15tttt?]une,

3 deliberare sul bilanct annuali e sul rapporto dei sindac1;
to nonnuare un sindaco etteltivo ed uno supplente,
5 deliberare sulle ulodificazioni dello statuto proposte dal Con-

siglio, nonche su quelle proposte ad iniziativa di,nun nieno di 25 soct,
a norma dell'art. 9 del vigente testo unico sulle Casse di risparmio,

60 delberare su ogni altra proposta o materia che a nornia di
legge o di statuto sia di competenza dell'assemblea, o che il Consi-
glio di amministrazione credesse di sottoporre all'approvazione del-
I'assemblea.

Art. 15.

Il presidente convoca l'assemblea in via ordinaria entro 11 primo
trinlestre di ogm anno per l esame del bilancio dell esercizio prece-
dente. per l'elezione dei consiglieri e dei sindaci revisori e per l'ele-
zione dei nuovi soci.

La convoca pure straordinariamente ogni qualvolta 11 Consigito
di amministrazione 10 ritenga necessario.

L assemblea sarà pure convocata quando almeno 25 soci ne
facciano domanda al presidente specificando l'oggetto della convo-

CRZIORO.

Art. 16.

L'avviso di convocazione, da spedirsi non meno di otto giorni
prima dell'adunanza, deve contenere l'ordine del giorno della me•

desima.
Qualora uno o più soci facessero qualche proposta relativa al·

l'Istituto, l'assemblea non passerà a deliberare sulla medesima se

non sentite le deduzioni del Consiglio di ammmistrazione, il quale
potrà riservarsi di presentarie in altra convocazione.

I soci devono intervenire personalmente alle assemblee e non

possono farsi rappresentare da altri soci o da terzi.

Art. 174

La presidenza dell'assemblea verrà tenuta dal presidente o dal
vice presidente ed in mancanza di essi dal consigliere più anziano
membro del Comitato.
Il presidente nomina fra gli intervenuti due scrutator1, 1 quali

accertano la regolarità dell'adunanza e firmano insieme col presi-
dente e col direttore generale 11 relativo processo verbale.

Art. 18.

Le assemblee sono valide in prima convocazione quando sia

intervenuta la nietà dei soc1, non compresi nella totalità gli assenti,
l'impedimento dei quali sta. a giudizio del presidente, ginatittrato
o notorio, e purché. 11 nuinero degli intervenuti non sia inferiorg a

trentacinque.

Le votazioni et faranno per alzata di mann o per apnello no-
minale.

praucilera invece to scrutano segreto quantto tratusi di

persone.

TITolD V. - Del Consigtfo di amministrazione.

Art. ¿0.

La Cassa è amministrata dal Consiglio di amministrazione, com-
posto del presnielite, del rice presidente e ill dieri runsiglier¡
il presidente ed il vice presidente suna nonlinati con decreto

: del Capo del tioverno, su proposta del Capo dell 1spettorato per la
.
tilfesa del rispartuiu e per l'eseretzio del credito, e durano in carica
· Cilique 811Hl.

01: altri dieci conedgiteri sono eletti dall'asseniblea tra 1 80c) e
durano in curwa quattro anni.

I nienibri non di nomilla governativa si rinnovano in retglone di
metA ogni biennio. Nel primo bienino la scudenza e deternlinata
dal sorteggio. .

I menibri che venissero a mancare per niorte, dimissiom o altre
cause nel corso del s¡uadriennin saranno sostituilt con al:ri che re.

steranno in carica per il tempo clie rinianeva a :ompiersi da quelli
che sostituiscono
Tutti i consiglierl scaduti di carica suno rielegg1bili.

Art. 21.

Non possono far parte contemporaneamente del Consiglio di am-
mimstrazione i ¡•arenti e gli afhni sino al ierto grado meluso. \nn

possono pure farne parte i parenti e gli affini, sino al terzo grado
incluso, dei studael. del direttore generale, det funzionart ed imple-
gati della Cassa in atuvita di servizio.

Coloro che, snecessivamente alla nomma, venissero a trovarsi

in una delle condizioni di cui sopra, o nel cast di moompatibilitA
previsti dalle vigenti disposizioni di legge, saranno dichiarati deca.
duti d'ufücio dal Consiglio di amministrazione.

Art. 22.

Glj titnet nel Consiglio di amministrazione sono tutti gratuiti.
I consiglieri, i sindaci, 11 direttore generale, ga ilupiegati e di.

pendenti tuni dell'Istituto in attività di servizio, non possono con•

trarre obbligazioni passive con l'Istituto medesimo

in via eccezionale potrA il Consiglio di anuninistrazione consen-
tire agit impiegati e agli altri dipendenti di effettuare con l'Istituto

operazioni garantite da cermione del quinto dello stipendio, o assi•

elite interamente da garanzie reali.

Art. 23.

Spetta al Consiglio di amministrazione di deliberarer
1° sulle proposte di riforma dello statuto da sottoporre alPas•

semblea del soci.
2• sulle proposte da farsi all'assemblea per la nomina det soc1¡
36 sulle norme direttive dell'amministrazione e sulle disposie

zioni di massima riguardanti l'andamento dell'Istituto;
4 sulla nomina e 11 trattamento economico del direttore ge•

nerale;
50 sulla compilazione ed approvazione del regolamenti per i

servizt interhi e del personale;
60 sui contratti collettivi di lavoro per 11 personale dell'Istituto

e delle aziende, enti o servizi dipendenti od eventualmente aggre-
gati all'Istituto medesimo;

7° sulla nomina, sul collocamento in planta stabile, in aspetta-
tiva oltre ! sei mesi, sulle promozioni, sull'accettazione di dimis-

sioni, sul licenziamento. sul collocamento a riposo, e sulle puni-
zioni più gravi da applicarsi nei confronti del funzionart, degli tm-
piegatt e del personale di ruolo in genere, secondo quanto sarà sta-

bilito nel regolamento;
go sulla nomina del quattro membri del Comitato;
9e sulla comptiazione ed approvazjone dei regolamenti della

Commissione di sconto, della Commissione tecnica e sulla istituziong
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al eventuali altre Commisolunt, deletunilantlutie 19 108124041 9 14 du•
rata, e sulla nonliha del meinbri di esse.

RN Sulla noinina del rupµresentanti della Cassa m seng gi
Consiglio di amminorazione sielle aziende e degli Enti v4ri a cui
sia richiesto di pror ele re nonctie sulla delege di firma. e sug11
eventuali incarichi d sp. . ..tli ntanatoru da allidare, setupre su pro-
pusta stel prealilente, a singull niembri del Consiglio.

11 sul bilanel annuali du sutloporre all'assemblea del sect;
1& stilla convorazione dell'asseniblea del 8001, tissan(lo l'ordine

del giorno dell aduisanza,
13" Sulla Istituziurie e sull'ortlinamento di 1111811,
19 sulle nurine ette disciplillano le facoltA dei Comitati di scon-

to istituiti premo tiliali siella Cassa,
15 sui provveditnenti per promuovere 11 rispurinto e la pre-

videnza.
169 sull'erogazione del fondi destinati a scopo di previdenza.

di beneticenza, di assistenza e di pubblica utilità.
17° suM'asaúnzione di ntlovi servtzt e sulla eventuale soppres-

sione di quelli esistent1.
18• sugli acquisti e sulle vendite ¢i stabill nel ilm1ti çoneen-

titi dalla legge e utgle locazioni che pltrepassino le lire venticinqu0·
mila annue o la durata di nove anni.

19 sulle formalità per la emissione del libretti, sulla tatgu-
zione di nuove forme di libretti e sulle norme che ne regolano le,
varie categorie.

20 eulla determipaziope del tasso di interesse at depositant1
e del limite massimo frutvitero dei libretti;

21 sull'autorizzazione a stare in giudizio nelle cause attise e
passive, il cui oggeno superi l'importo di lire cinquantamila o sia
di valore indeterminato.

22• sulle transazioni 11 cui valore ecceda le lire centômila,
23• sulle norme e sul criteri per l'investimento dei capitali e

dei fondi de]I'Istituto,
24• sul mutui ipotecar1 e conti correnti Ipotecart a privatt e

sui mutui e conti correnti ipotecarl o chirografart a Enti pubblict
e Corpt morali, sempre quando eccedano le tire centomila; nonchè
sui mutui a Enti pubblici e Corpi morali con scadenza superiore ad
anni venti, a norma dell'art 53 del pre6ente statuto;

25° su qualsiasi formalità ipotecaria e sully restituzione totale
o parziale di pegni o di altre garanzie reall quando il credito garan-
tito non venga estinto, ferme le facoltA attribuite al presidente dal-
l'art. 29 del presente statuto e terme le facoltà attribuite al Comitato
dall'art. 59 per le operaziom della azienda Credito fondlario;

26• sulle operazioni cambiarle o chirografarle in genere, senza
garanzie reali, superiori alle lire trecentomila o con scadenza supe-
riore ad un anno, e loro rinnovo:

27 6ulle operazioni cambiarie 0 ch1rografarle in genere, con
garanzia reale, per somma superiore alle lire cinquecentomila o con
scadenza superiore ad un anno;

28• sulla partecipazione ad istitutt o ad Enti di pubblica uti-
lità, di credito o di previdenza. legalmente riconosciuti, che aþb1ano
finalità analoghe a quelle delle Casse di risparmio, nonchè sulla as-
sunzione di gestioni ed amministrazioni patrimoniali o di altri ser-
Vizi di cui al n. 9 dell'art. 52 del presente statuto.

Art. EA.

Il Consiglio di amministrazione e convocato dal pmaidente, o
da chi lo sostituisce, di propria iniziativa oppure su richtesta del
Comitato O a richiesta motivata di almeno quattro consiglieri o del
Collegio dei sinduct, mediante avviso spedito al domicilio det sin-
goit consiglieri almeno tre giorni prima di quello fissato per la riu·
nione. In caso di urgenza l'avviso può essere dato anche senza ri.
spettare 11 termine suddetto.
Il Consiglio si adunerá ordinariamente una volta al mesa

Art. 25.

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre l'intervento di
p1meno sette membri.

Le deliberazioni sono preso a maggioranza di Yott.
Nel caso di parità di voti prevale quello di chi prestede l'ada-

Danza.
Le discussioni su argomento di carattere riservato 6000 fatte 18

seduta segreta.
Alle sedute segrete partecipano esclusivamente i consiglieri. In

esse fung,rA da segretario un consigliere da designarsi da chi pre-
siedo l'adunanza.

Tuolo VI. - Del Comitato.

Art. 26.

Il Comitato, di cui all'art. 12. et compone del presidente, del vtos
presidente dell'Istituto e di quattTo membri nominati 481 Consiglio
(11 amministrazione tra 1 consiglieri in carica,

I membri del Cypaggto d4tauu. tp cart08 due annt a sono rie-
leggibill
l'er quanto riguartta la surrog4xione .straordinario Valgang 10

nortue di cui all'art. 20 penultimo comma.

A r t. 27.

Il Comitato:
al delibera su tutti gli affart e su tutte le operazioni delflati

tuto ed aziende annesse che nun stano esplióttãniènte risëtvate'alla
competenza liel Consiglio,

In esprirne. di regola, 11 proprio parere sulle proposte da sotto-
porsi al Consiglio per quanto è di attri4tiziqµe di gtyst'ulgpo,

c) provvede a tiuant'altro puo eurgli eqpmagngata detego
dal Consiglio di ayyninistrazione.

Art. 28.

Il Comitato è convocato e preg)yduto dal presidente, che deter
mina l'ordine del giorno di ciascuna adunanza.

Faso é convocato ogni qualvolta 11 µresidente, o chi ne fa is
veel. Io ritenga opportuno e norgialinepte µgn vpita 411p pyttimana.

Per la vgliditti delle sedute (je) Çpmitato accorre l';pigryopio di
alugno quattro pieugbri.

II familato delibetà a maggiorapre 41 vott.
In caso di parità prevale 11 voto 41 chi presipde l'adunansa.

Timo VII. - flet presidente.

Art. 29.

Il presidente e 11 capo dell Amm1ntstraztone dell'Istituto ed ha
18 legale rappresentanza dell'Istituto 01edestmo in ogni sua fuß•
zione, nessuna esclusa, ed in ogm rapporto amministrativo, in giu•
dizio e nella stiputazione det contratti

Convoce e presiede il Consiglio di amministrazione, il Comitato e
le Commiseloni e stabilisce l'ordine del giorno delle adunanze; quan-
do lo ritenga opportuno ha farotto di sospendere la deliberaztune -

sopra oggetto all'ordine del giorno rinviandola ad altra adunanza.
Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni e sull'andamento 41 (utti i
servizi dell'Istituto. Compie tutti gh atti non esplicitamente riser-
Vati agli altri organi amministrativ1.
Il presidente consente alla cancellazione di tpoteche o di priv&

legi agrari, alle surrogazioni da farsi a favore dei terzi, alle anno.
taziom di inetticacia delle trascrizioni di precetto esegutte dall'ist1•
tuto o da terzi, e alla restituzione dei pegni o caustont costituenti
garanzia di operazioni di credito o di mutui stipulatt dalla Cassa,
sernpre quando ti credito dell'Intitut6 sia integralmente estinto.

Consente altrest alla cannellazione delle trascrizioni di precett0
eseguite dall'Istituto o da terzi anche nel caso in cui il credito del-
l'Istituto si trovi in corrente, ovvero egli ritenga di abbandonare gli
atti esecutivt in seguito a pagamento di acconti.

.

Nei casi di urgenza il presidente prende tutti i provifedimenti
che stima necessari nell'interesse dell'Istituto, salvo riferirne, nella
prima adunanza, al Comitato od al Consiglio di amministrastodet
secondo la competenza, promovendo le deliberazioni di ratinca.

Art. 30.

In assenza 0 in caso di impedimento, ancho m0mept0AR 401
presidente, ne adempie le funzioni Il vice presidan19, 44 44 assenza
o in caso di impedimento anche 41 questo. 11 Opasigit079 pig 44maaQ
che la parte del Comitato.

S'intende consigliere piû anstano colui che da maggior tempo fa
parte dal coastgue: in caso 41 aomina contempora,nea 11 più agatano
di età.

11 presidente, sentito 11 parere del Consiguo, pu4 eventuAlmento
delegare per mansioni speciali Chi 10 50stilgiseg 40114 rapprgseg-
tanza della Casse.

THOLO VIII. - Delle C0mmf38f0Ai,

Art. 31.

La Commissione di sconto, la Commissione tecnica. e le altre
Commissioni previste dall'art. 18, si compongono di regola del pre-
sidente, del vice presidente della Cassa e del numero di consiglieri
che il Consiglio determinere all'atto della 1stituzione.

La presidenza delle Commissioni può essere delegata al V100 pro-
ståenta o ad altro consigliere.

Ogni consigliere puo tar parte di piti Commission1.
Il Consiglio di amministrazione può chiamare a far parto 4011g

Commissioni persone estranee senza facoltA di Vo‡o.
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TITOLO IX. - Del Collegio sindacale.

Art. 32.

Il Collegio dei sindaci si compone di tre membri, nominati: uno
dall'assemblea del Soci e due dalla Federazione delle Casse di ri-

aparmio dell'Emilia.
L'assemblea nominerà pure un supplente che sostituirà, even-

tualmente, 11 sindaco effettivo.
La carica di sindaco è gratuita.

Art. 33.

I sindaci durano in carica un anno, fino alla approvazione del
bilancio e sono rieleggibili.

In ogni caso essi restano in carica fino a che gli Enti da cui ri-
petono la nomina non abblano provveduto alla loro sostituzione.

Essi possono operare per delega, anche separatamente l'uno dal-
l'altro.

Art. 34.

Spetta al Collegio det sindaci:
1• procedere a saltuarie ed improvvise verifiche di cassa e del

valori esistenti presso l'Istituto, con facoltà di prendere visione dei
libri e registri dell'Istituto;

2• procedere ad una completa revisione di tutta l'azienda in oc-
Casione della compilazione del bilancio annuale;

3• verificare l'adempimento delle disposizioni di legge e di sta-
tuto:

4• riferire al Consiglio d'amministrazione della Cassa, anche per
quanto è di competenza dell'assemblea dei soci, ed al Consiglio fe-

derald 11 risultato delle loro verifiche.
.

Gli accettamenti, le proposte o i rilievi del Collegio sindacale

dovranno essere trascritti in apposito libro da tenersi con l'osser-

.Tanza delle norme di legge.
I sindaci nominati dalla Federazione sono responsabili in solido

yerso di essa dell'adempimento dei loro obblighi.

TIroLo X. - Della Direzione generale.

Art. 35,

Il dirittore generale:
1• sorveglia e dirige tutti i servizi ed uffici della Cassa di rl-

sparmio e delle aziende annesse, tanto nei rapporti interni quanto
nel rapporti con il pubblico;

2• provvede al regolare funzionamento dei servizi stessi ed alla
esecuzione delle deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, del
Comitato e delle Commissioni;

3• à a capo di tutto il personale e prende nei suoi riguardi 1
provvedimenti contemplati dal regolamento;

4• interviene alle assemblee dei soci. Interviene pure, con voto
consultivo, alle adunanze del Consiglio d'amministrazione, del Co-
mitato e delle Commissioni di cui all'art. 31, tranne che si tratti

di adunanze segrete o che si debbano prendere deliberazioni che lo

riguardino. Prende nota delle deliberazioni e redige i verbali delle
adunanze, e controffrina col presidente i verbali delle adunanze me-
desime;

5• firma la corrispondenza ordinaria quale sarà determinata
con disposizione del presidente, le girate e le quietanze delle cam-

biali, 1 vaglia e gli assegni e gli altri titoli di credito e recapiti di
commercio;

6• firma inoltre ogni altro atto che gli sia delegato dai regola-
menti o da deliberazioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 36.

In caso di assenza o di impedimento 11 direttore generale sarà

sostituito dal vice direttore generale; in caso di assenza o di impe-
dimento anche di questo da uno dei capi servizio o dei capi ufficio

da designami dal Consiglio.
Il Consiglio ha facoltà di delegare la firma ad altri funzionari o

impiegati con le modalità, cautele e limiti che esso crederà di sta-
bilire.

PAIITE SECONDA

OPERAZIONI PASSIVE ED ATTIVE E NORME PER LA COMPILAZIONE DEI BILANCI.

TITolß XI. - Depositi a risparmio.

Art. 37.

La Cassa di risparmio accetta a partire da una lira in deposito
fruttifero le somme che le vengono affidate.

Può emettere libretti di risparmio nominativi, nominativt ma
pagabili al portatore, al portatore. Quelli al portatore possono avero
l'indicazione di un nome.

I libretti di risparmio possono essere liberi o vincolati a termine.
La Cassa ha facoltà di accettare altri vincoli o condizioni sui li-

bretti.
Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di stabilire limiti

massimi del credito fruttifero per qualunque categoria di libretti.

Art. 38.

E in facoltà della Cassa di emettere libretti nominativi di pic-
COID risparmio speciale, ai sensi dell'art. 23 del testo unico 25 apri-
10 1929, n. 967.
Il complesso dei depositi in credito di tali libretti non puð 01-

trepassare il decimo dell'ammontare generale dei depositi ricevuti
dalla Cassa.

Art. 39.

Possono essere rilasciati libretti di piccolo risparmio speciale,
al eensi dell'articolo precedente:

agli Enti che abbiano per thlalità la beneficenza, l'assistenza,
e la previdenza e alle Società di Mutuo Soccorso;

agli insegnanti delle scuole elementari, degli asill infantili e
alunni di dette scuole, nonché di quelle medie,

alle persone che attendano a lavori manuali o prestino servizio
ad opera od a giornata.

Spetta al Comitato di decidere sull'accettazione di depositi della
specie, anche in riguardo ai limiti di retribuzione dei richiedenti in
conformità alle disposizioni vigenti.

Art. 40.

Per ciascun versamento nel libretti di piccolo risparmio speciale
11 limite minimo è di una lira.

Art. 41.

Il limite massimo det singoli dePositi nel libretti di piccolo ri-
sparmio speciale, di cui all'art. 38, è determinato in cento lire per le

persone, ed in mille lire per gli enti e società, settimanalmente.
Inoltre, ogni libretto di tali categorie speciali non può portare un

credito maggiore di cinquemila lire, se intestato a persona, e di die-
cimila lire, se intestato ad ente o società. I frutti su tali somme
massime sono ttittavia accreditati, in più e, a loro volta, fruttiferi.
Il Comitato ha facoltà di modificare i limiti dei depositi setti-

manali e del credito massimo dei Itbretti suddetti in relazione alle
disposizioni vigenti.

Le somme depositate nel libretti di piccolo risparmio speciale si
rimborsano:

fino a lire 100 alle persone e fino a lire 500 agli enti, per ogni
settimana, senza preavviso;

fino a lire 2000 alle persone e fino a lire 5000 agli enti con quin-
dici giorni di preavviso;

somme maggiori con preavviso di venticinque giorni.

Art. 42.

I libretti nominativi, nominativi pagabili al portatore e al por-
tatore possono essere di risparmio ordinario e di piccolo risparmio
ordinario.

Le somme depositate sut libretti di risparmio ordinario si rimbor.
sano:

fino a lire 250 senza preavviso;
fino a lire 5000 con preavviso di quindici giorni;
oltre lire 5000 con preavviso di venticinque giornt.

Le somme depositate sui libretti di piccolo risparmio ordinario
si rimborsano:

fino a lire 200 senza preavviso:
fino a lire 3500 con preavviso di quindici giorni;
oltre lire 3500 con preavviso di venticinque giorni.
Il Comitato ha sempre facoltà di autorizzare la Direzione a con-

sentire 11 pagamento a vista di somme richieste, retrotraendone l'ef-
fetto per 11 calcolo dell'interesse al termine del preavviso.

Art. 43.

Il saggio d'interesse per tutte le categorie di depositi è fissato

dal Consiglio d'amministrazione, ed è reso pubblico con avviso affisso
nei locali dell'lstituto.

Ogni mutamento di esso deve essere reso noto, possibilmente, al-
meno un mese prima della sua attuazione mediante avviso da af-

flggersi pure nei locali dell'Istituto.

Le frazioni di lira rimangono infruttifere.
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Art. 44.

Non si ricevono depositi in alcun libretto di risparmio, nè si con-
cedono rimborsi se non viene presentato il libretto per le debite
annotazioni.
I rimborsi sui libretti nominativi pagabili al portatore e sui 11-

bretti al portatore, anche con indicazione di un nome, sono fatti al
presentatore senza alcuna responsabilità per la Cassa.
I pagamenti di somme inscritte sopra i libretti sono eseguiti con

semplici annotazioni sui libretti stessi nei modi indicati nel regola-
mento per i servizi interni.

La nota di pagamento, fatta sul libretto nel modi prescritti e re-
gistrata sulla relativa partita, costituisce titolo di scarico a favore
della Cassa.

Ogni registrazione, dichiarazione di vincolo od annotazione in
genere sui libretti, non impegna l'Istituto se non sia controfirmata
dal suo personale in conformità alle norme del Regolamento per i
servizi interni.

Art. M.

La Cassa sospende 11 rimborso dei depositi quando 11 libretto ri-
sulti alterato, quando esista il termo per 6marrimento, sottrazione o
distruzione, o quando vi sia controversia sui diritti a succedere, o
infine per richiesta dell'autorità giudiziaria.

La Cassa sospende altresi i rimborsi sui libretti nominativi

quando non consti l'identità det presentatore con il titolare del 11-
bretto, nè la legale rappresentanza della persona, nè la regolarità
dei titoli presentati, oppure ancora quando, pur constando la legalità
del credito e la identità della persona, questa risulti incapace.

Infine la Cassa sospende i rimborsi sui libretti nominativi nel
LL di sequestro o di pignoramento e in quelli previsti dell'art. 27

del testo unico 25 aprile 1929, n. 967.
Non è ammesso 11 sequestro presso l'Istituto del credito rap-

presentato da libretti nominativi ma pagabili al portatore, o da 11-
bretti al portatore ancorchè aventi indicazione di un nome.

Art. 46.

Nel caso di smarrimento, sottrazione o distruzione di un libretto,
per il rilascio di un duplicato si applicano le norme stabilite dalla

legge 27 maggio 1909, n. 437, con avvertenza che non è ritenuta
indispensabile l'indicazione del numero del libretto perduto.

Per i libretti con credito non superiore alle lire cento, l'Istituto
dopo aver eseguita l'annotazione di fermo e la pubblicazione nei
propri locali, tanto presso la sede centrale, quanto presso quella
filiale che ha emesso il libretto, ha facoltA di rilasciare il duplicato
decorsi trenta giorni dall'annotazione di fermo e dalla pubblica-
zione sopra indicata, sempre che, non siano intervenute opposizioni
nelle forme di legge.
Il regolamento per i servizl interni stabilirà le precise norme e

modalità per l'apposizione delle note di fermo e la emissione dei

duplicatL
Art. 47.

I depositi in libretti a risparmio sono considerati imprescritti-
b111.
I libretti di disparmio saranno presentati almeno una volta ogni

due anni per l'aggiornamento e per il controllo. La mancata pre-
sentazione biennale libera la Cassa da ogni responsabilità in caso

di errori o frodi.

Troth XII. - Depositi in conto corrente.

Art. 48.

La Cassa di risparmio accetta depositi in conto corrente, to-
nendo pero queste operazioni separate nelle sue scritture.
Il correntista ha facoltà di disporre della somma a suo credito

anche mediante assegni.
Il Consiglio di amministrazione determinerà la misura mas-

sima delle somme rimborsabili a vista ed i termini per i rimborst

di somme maggiori, con intesa che non dovranno essere superati
i seguenti limiti:

fino a L. 30.000 a vistà;
oltre L. 30.000 e fino a L. 100.000, con un giorno di preavviso;
oltre L. 100.000 e fino a L. 200.000, con tre giorni di preavviso:
oltre L. 200.000, con cinque giorni di preavviso.

Tl Consiglio di amministrazione determinerà pure 11 tasso di In-

teresse ed ogni altra norma relativa a questa specie di depositi.

Art. 49.

Per. quanto concerne l'annullamento e la sostituzione del libretti

di conto corrente smarriti, sottratti o distrutti si applicano le dispo-
sizioni della legge 27 maggio 1909, n. 437.

sTITOID XIII. - Operazioni passive varte.

Art. 50.

La Cassa di risparW.a compie inoltre le seguenti operaziollkpas-
sive:

a) emette apoche e buoni fruttiferi a scadenza fissa;
b) risconta 11 proprio portafoglio;
c) fa riporti, anticipazioni e proroghe su titoli di proprietà;
d) cede i propri crediti e contrae operazioni passive quando

c1ð sia opportuno per 11 regolare andamento del proprio esercizio.

TITOLO XIV. - Operazioni allive e varie,

Art. 51.

La Cassa di risparmio puð compiere le seguenti operazioni attive:
1• sconta:
a) cambiali, assegni e tratte; buoni del Tesoro; note di pegno

emesse da Magazzini generali od Istituti legalmente autorizzati; co-
dole di titoli sui qualí Ia Cassa può fare anticipazioni;'

b) annualitA a debito dello Stato e di Enti pubblici;
c) altri titoli ed effetti ammessi 'da .leggi speciali;

2• concede sovvenzioni su Cambiali con due firme o con una
firma ed altra garanzia;

36 fa anticipazioni, rtporti e proroghe, con le norme e gli scarti
stabiliti dal Consiglio d'amministrazione o dal Comitato, sopra:

a) titoli emessi o garantiti dallo Stato, cartelle degli Istituti
di credito fondiario ed obbligazioni a queste assimilate o parificate,
note di pegno o fedi di deposito rilasciate da Magazzini generali, od
Istituti legalmente autorizzati;

b) merci o derrate;
4• concede mutui e prestiti in genere, nonchè conti correnti, a

privati o società, tanto chirografari quanto garantiti da ipoteca o
da cessione o pegno di crediti o di merci o derrate, o da pegno di
valori ammessi alle operazíoni di anticipazione di cui al precedente
n. 8•;

5• concede mutui e conti correnti ad Enti pubblici e Corpi
morali con le cautele e garanzie richieste per i mutui della Cassa
depositi e prestiti;

8• acquista e vende titoli delle specie di quelli ammessi per
le operazioni di anticipazione:

7• acquista crediti certi e liquidi verso 10 Stato, Enti pubblici
e Corpi morali;

8• accorda prestiti contro cessione di stipendi o salari, in con.
formità alle disposizioni di legge;

9• assume partecipazioni .in Enti economici creati o promossi
dallo Stato, in Enti od Istituti di pubblica utilità, di credito o di

previdenza, legalmente riconosciuti, che abbiano finalità analoghe
a quelle delle Casse di risparmio;

10• concede aperture annuali di credito in conto corr.ente,.even-
tualmente rinhovabili, senza garanzie reali, a favore del Comuni,
Provincie ed Enti per i quali l'Istituto compte i servizi di cassa;

11• fa operazioni di credito agrario a termini deHe vigenti
leggi;

12• deposita somme in conti correnti liberi o vincolati od in

altre forme, nonché titoli e valori, presso Enti pubblici, Istituti di
credito o banche;

13• compie ogni altra operazione che non sia vietata dalle VI-

genti disposizioni sulle Casse di risparmio.

Art. 52.°

La'Cassa di risparmio puð compiere inoltre le seguenti opera·
zioni:

1• concede ed accetta servizi di corrispondenza e di rappre-

sentanza;
2• incassa effetti semplici o con documenti, titoli, cedole, e com-

pie ogni altra operazione di commissione;
S• assume servizi di ricevitoria provinciale e di esattoria e te-

soreria per Provincie, Comuni, Consorzi ed altrl Enti morali;
4• compie servizi di cassa per conto di terzi;
5• concede prestiti di titoli o valori per cauzioni od altri usi;
6 accetta depositi in custodia ed in amministrazione;
7• cede in locazione cassette di sicurezza:
8• compra e vende titoli per conto di terzi e cura 11 colloca•

mento di prestiti pubblici;
9• assume la gestione ed amministrazione di patrimoni a nor•

ma dell'art. 34 del T. U. 25 aprile 1929, n. 967, sulle Casso di rispar-
into e compie ogni attra operazione o servizio che per leggi spe-
ciali o per disposizioni di organt superiori venisse affidata o con-

sentita alle Casse di risparmio ordinarie,



Art. 53.

I mutui e conti correnti 1potecarl sono concess1 sopra bent im-
Imobili elle presentino tutti gli estremi di sicurezza, per .modo che,
cumg>utati i pesi preesistenti, gli immohui stesai non statto accettati
in garanzia per oltre la ruetà del tore, vasere tiebitarnehte accertato.

Gli edifici sia urbani che rustici da sottoporsi all'ipoteca devono
essere assicurati contro i danni degU incendt e della ¢àduta del
ftilmitie pi·esso Compagnie legalmente enterizzate adenevise al-
I'Istituto.

lia durata dei conti ëokreati ipotecari non può ecóedere gli anni
cinflue.

La durata del mutui ipotecari non può eccedere gli anal cinque
se con scadenza unica, e gli anni quindici se estinguibili per am-
mortamento.

Gli impieghi in mutui ipotecari e conti correnti ipotecart non
potranilo mai superare il 7 per centð delle attività amministrate (pa-
trimonio e depositi).
,

Gli impieghi att operationi di ecoMo di antinalità à debito dello
Stato e di Enti pubblici e di acquisto di crediti verso 10 Stato ed Enti
pubblici non potranno lai spperare äl & per cento delle attività am-
Ininistrate (patrimonio e depositi).

Gli impieghi in mutui e conti correnti hirografart a favore di
Enti pubblici e Cotyt moi'ali non çotranno mai superare 11 17 per
cento delle attività inedesime.

La durata
_

dei tnytui chirografari a favore degli Enti pubblici
e del corpi inotáli non può eccedere gli anni venti. Il consiglio
di amministrazione, quando concorrano circostanze di particolare
t111eso, può concettete la via eôcezionale che la durata raggiunga
i venticirtque atuli.

11 10tûle tielle parte ipazioni. di cul: ajl art. 51, n. Og non pvó
otiperare 11 fi þet tento delle ãttivifA amininistrate (patrimonio e der
þositîL

La Cassa di risparmio non può aequistare beni stabili, salvo spe-
ciale autorizzazione dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e

per l'esercizio ðe) credito, o litto ad un dealmo del proprio patri-
Inonto.

Da tale timtte sotto esclusi gli stabili nec¢soari irl intto o in parte
pet risiedervi col suoi uffici 0 þer adémpiere af suoi fini o per
le altre eventuali gestioni di cui all'art. 34 del testo unico W aprile
1929, n. 967, quelli del quait occorte l'Actuisto per tutelare ; suoi
crediti nel casi di espropria21one forzata, ö in altri casi in cui sta
riconosciuto utile, .pn il consenso dell'Ispettoratp.

Essa deve vendere, 1161
.

termine taassimo di diept aunt, gli
statin che le siano pervenutt nel cast til espropriazione inrzata
a tutela del proj>tl crediti oþpute per credifa o per doggilong.

Detto termine puë essere prorogato dall'Ispettorato.

Art. 5#.

Nei riguardi dei contraanti ton la €assa di risparmis ed azien-
de annesse deve ritenersi che essi abbiano accettato ed approvato,
fin dall'inizio dei rapporti, tutto 16 dondiziant gi ednto ed i iregola-
menti dei vari *servizi,

Le garantie pignoratizie, a qtralsiasi titoie costituite a. favð†e
della Cassa di risparmio od azierida.annesse, garantiscono con Pin·
tero valore qualsiasi altro credito diretto od indiretto della Cassa e

delle aziende stesse, getse io stesso debitore, anche et hon liquido
ed esigibile, ela esso sorta anterintalente a suecessivargente all'epo-
razione garantita.

Onando tra la Cassa di risparmio ed aziende angesse ed i loro

contraenti esistono diveesi conti, si ritione, in qualunque caso, she
detti conti rappresentino un unico rapporto di debite e credito,
che la compensazione relativ slA stata accettata ed approvata dal
contriente fin dalla apertura dei diveist conti e che ircredito della'
Cessa e deMa aziende annesso §ia ß¥&PIAte 441 eqipplagsp ge yalor1
esistenti presso dl esse.

,
Gli intgre&SI acaduti galle golpipe dovyte per 4;ußJ.SIA.s) tilplo alla

Cassa di risparmio od aziendemnnesW sono di diritto prydyttjy) a
loro volta di interessi, in applicazionidi quant9 4.i#FORA It cas

poterso delfart. 1232 cod, dy, A 181e egetto Ig eggjta)Igggz)gg rAfà
fatta spr. periodi semeatrall pelle misurA gely) per tento in più del
tasso convenuto per 11 geliita capitalp,

TreLo XV, - Ruanci entralt Assegyptione degli Niili.

F0841 di Tiserva.

Art. M.

L'esereide si chiude at 31 dicembre di ogni anno. AUa fine 41

ogni esercizio ofprocede ana compilazione del bituttet e conti eco-
nomici della Cassa di risparmlo ed aziende annesse da sottopptre.

all'approvazione dell'assemblea dei soci entro 11 pruno trimestre
dell'amro successivo, e da traïfnetrê¾ poi, nel termim prescritu al-
,1'Ispettorato ¿>er la difesa 4el rPPerattu.e par l'eserelmo tibi fi%dito.

Art. &

Pino a che 11 patrimonio dena Cassa t¥ott s1& Šfuhta 4 fr à hi
inantenga uguale sintenu Al décimo deil aintilotua e tièl itepositi11.cevuti per quadslast titoia, i sette derunt deth utB§ tidtit 'Ánuuali
sono destinatt ad incretnento tiel fehdo di YtterVà.

Gli altri tre decimi degn utili netti stinnah gesaoão àssere abho•
gnati ed opere di benelidensk e di putiblitt Midith

A norme. puta delië vigenti disponiklahi regtät19b Bd ih don-
fortnità a quanto stabilisce l'art. 18 dello statuto della Federažtötie
delle Casse dí tisparmte dell'Etnika. délià ytrale fé #Rfie la Cassa
di risparmio in Bologna, il & þbt debt 44gn utili hëni afntlith a
prelevarsi sut sette doctml destinati all'aninehto dei fonilo kii Ñeetka,
deve essere destinato ad incremento del fondo comuh¥ 80 ghrarilla
federale.

La qµota compleSSiva di apporto della Cassa al fondo cognuno
di gafanziá fadetale, ghe doŸfå è Ne ihrttit in eVid'enžë nille si-
tttazioni t'ontabili e nei bilatici, kontitiaeNi ad easeie anuniniettata
della tassa.

Art. St.

Ottando il fondo di fisetvå abbia faggitintò e di friafitefina tigtiã3e
ATIneho al flecituo dell'Arthletitute del deþúsitt rit-èútih tiék goalsiasi
titolo, la Cassä pottà deatihae orielle tule parië tnaggiuré dèl proýri
111111 netti, fino at inessitno del ti0 glet cduto, ad enete di beneficenzt
4 di pubblica titllità.

TITOID XVI. ... belle Aziende annesse. Dei $redlio fondiario.
Art. $8.

La Cassa di risparmio in Ilologna, at termini dell'art. 1 del testo
unico delle leggi sul credito fondiario approvato con it. decreto 16 lu.
glio 190ty, n. 648, enfeffe IF credito tõndlario in conförttiltà 411e yl-
genti disposizioni, cott Istituto da essa åtstititò tua digetidente, airon-
to propria contabilità ë séþarate bilandio,

Per le operatidhi felative a cotne fondo 41 gransla delle spede-
sime, la Casso ha essegnato sul stle patt110ogio tin pil10p; di Itre.

Art, 50. '

fl Consiglip 44 gypmipigtrggpaq ytahülê99 _ le norm4. ¶oadistant
e modalità per la concessione dei mutui, in cogiprulità .alla 4tsite-
817,1041 ch4 di?ciplittgagle.operaziont 41 Ore@9 feggiarlo

Al comita19 4PW4 di deliberare g¡¡qq geggggge 41 ggugge, enge
cancellazioni parziali, restrizioni, divisioni, sostituzioni i agrygga.
zioni di ipoteche, ed in genere my qualsiasi formalità Apotecaria,
sulla rinuncia ad ipoteche legali, sulle azioni giudiziarie, sul con•
gorso alle aste per Paggiudicazione di fremobilf'e sulla antnètnistra-
zione e rivendita di essi, e su ogni altra operazione relativa a11'asor.
cisio del oredits fondiario,
II Comitato pressede pttre a tutti gli alIri innatschi e Glausioni

attitlanti al Credito fondlatio, che gli siano alBdat0 4Àl présidente
o dal Consiglio di amministrazione.

11 Consiglio di amministrazione, su proposta del Comitato, pub
delegare alla (19tyg¡issjggg tegnips parte delle At§riipgzioni e del po-
teri spettanti al Comitato stesso
Il presidente della Cassa di eleparmio rappresenta ad ogni ef•

‡ptty y greditq toppigrig gi fronte ai gerg .

E presidente consentp ana cancellazione di ipoteche e salte spr-
ygggiong dg fags; a fevere 4: terzi, atJp angotgzioni di ineltjeacia
défle trasertzioni df precetto eseguite dafYIstituto o iki'tergt e alla
ypptityzippy de) pegg; p cayziop) pps)))uenti gaggnzig gccggsoyjÏdi
myty; fonding peppre guandp n grgpito 4ey'Istµuto sia iptegrgl-
ment# effinly ynga pie éprty ÿÿÿ gon esegrp slato stipulatp 11 eon-
tratto definitivo di mutpo.
Il presidente Eonsente altrest alla cancellazione delle trascrizioni

di precetto eseguite dall'I6titBÍ9 O 48 igfEl ¶QRDåp ÎÎ MUtuð $Îð MOS•

so hi Èorfente 201 págametito defle semestPatità nyretrate; evvero
egli ritenga di abbandonate gil atti esecutivi in seguito à pagamento
di acconti,

.

Art. 80.

L'utile netto della azienda -del Credito fondlario é devoluto per
una quota non inferiore al decimo al fondo di riserva.

La parte residga potra essere destinata ad alteriore incremento
: de11e stesso fondo, o a fatore d1 altri fondl speciali costituiti e da
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costituire per 11 Credito fondiarlo, secondo quanto stahtitra 11 Con•
Biglio di aniministrazione.

I.'eventuale runauenza spettera di diritto alla Cassa di ri-
pparlato.

PAltTE TERZA.

Vatis.

ITora XVIL - Afodificazioni alto statuto. Liquidazione della Cassa.

Art. 61.

Nel caso di modif1razioni al presente 8ttttuto, la relativa delibe-
razione tieve essere presa siall'assemb.ea <1ei soci e riportare il voto

favorevole del Consig!!o til aluministraziulle, a nonna dell'art. 9
del testo unico 25 aprile 1989, n. 967.

Art. 62.

Nel caso di sciogitmento o di liquidazione della Cassa di rispar-
mio, fagate tutte je passivitti dell'Intituto, 11 futido che runata di-
sponibile tjeve essere destinato ad opere od istituzioni di pilbblica
utilitti, assistenza e beneticenza. a vatitaggio delle popolazient fra
lo quali la Cassa ha raccolto I suoi depositL

Art. 63.

Il presente statuto sostituisce tutte le disposizioni statutario e
regolamentart attualmente in vigore, che sono abrogate.

Visto, si approva:
Il Duce,

Presidente'del Comuoto dei Mt•ntstris
M USBOL.INI

(2560)

PECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1988-XVI..
Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Pesaro,

IL IIINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Pesaro;
sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pesaro ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 198R-89, è vietata la caccia
b l'accellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Pergola
(Pesaro), dell'estensione di ettari 2000 circa, delimitata dai
seguenti confini:

ad eat: strada comunale Pergola-Cagli, da Pergola fino
al km. 7 al passo Fornace Lombardi;

a and : strada comunale che dalla fornace Lombardi va
a Monte Gherardello;

ad ovest : strada comunale che da Monte Gherardello-Fe-
nigli-Monte Gherardo sbocca in località Batocco sulla strada
Pergola-Fossombrone;

a nord-est: strada Fossombrone-Pergola, dalla località
Batocco a Pergola.
La Commisslone venatoria provinciale di Pesaro provvo-

Berà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto Terrà pubblicato nella Gazzetty Uffi.

Diale del Regno.

Roma, addl 8 luglio 1938 - Anno XVE

- Il Ministro: Rossomt
(2593).

DECRETO MINISTKKIALE o luglio 19884Yl.
Itestrizioni all'esercizio venatorso in prowtâcia di Aodtt?

IL MIhlsTRO PEli L'AGitlCOLTURA

E PNit LE FORESTli

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per'la.
protesione della selvaggina e per l'esereisto delut cat,W àþ
provato con it. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Ritenuta Topportunità di adottalt ediezidmili misure pron

tettive che consentano l'incremellto della selvattaina atita.
ziale nella provincia di Aosta ,
Mulla proposta della 00midisdione vimattsrils proviticiale di

Aosta ed udito il Comitato per la cat:cia j

Decreta :

Fino a tutta l'annata venutoria 19RS9, A vietata la carria

a l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Viro
Canaves Austar, stell'entenuto4e di ettari 300 circa, deli-
mituta dai neguenti confini:

Itin di Piera e Rio di flibordone su d,ue inti é per gli al-
tri due: a valle il torrente Chiusella ed a monte lasereata
spartiacque.
La coinmissione venutoria provinciale di Aosta provvederà,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza stegli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
Ciale del itegno.

Roma, addì 9 luglio 1938 - Anno XVI.

12 Ministro : Romannt
(2594)

i

DECRETO MINISTERIALE o luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Conca.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOftESTE

Visto l'art. 24 del testo maico delló leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Feuercizio della caccia, ap.
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro•

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan·
ziale nella provincia di Cuneo;
Bulla proposta della Cognmissione venatoris provinciale di

Cuneo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatorla 19$8-89, e vietata la caerta
è l'uccellagtone, sotto qualsiasi forma, nella zona di Barge
'Ouneof, della estensione di ettari T12 circa, delimitata dat
seguenti confini:

Strada provinciale Barge-Bagnolo-Strada vicinale del
Termine; confine Marge-Bagnolo; confine Barge-Cavourg
strada provinciale Barge-Cavour; strada provinciale Barge-
Villafranca tino alPunione con la provinciale Barge-Bagnolo.
La Commissione venatoria provinciale di Cuneo provve-

derà, nel- modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gametta (7fjþ

oiale del Regno.

Roma, addì 9 luglio 1938 • Anno XVI

fl Ministro: Rosso:
(2595)
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DECRETO MINISTERIALE 9 luglio 1938-XVL
Restrizioni all'esercizio venutorio in provincia di Reggio

Emilia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentand l'incremento della selvaggina stan
ziale nella provincia di Reggio Emilia;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Reggio Emilia ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la cac-
ëia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Ru-
biera (Reggio Emilia), della estensione di ettari 270 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord: strada vicinale che da Casa Valetti, sulla co-
munale Rubiera-Fontana, conduce alla località Pozzo Arte-

siano, indi corso del Canaletto fino al Secchia;
ad est: corso del Secchia fino al ponte ferroviario di Ru-

biera ;
a sud: percorso della linea ferroviaria dal corso del Sec-

chia alla strada comunale Rubiera-Fontana;
ad ovest, strada comunale Rubiera-Fontana fino a Casa

Valetti.
La Commissione venatoria provinciale di Reggio Emilia

provvederà nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno.

Roma, addi 9 luglio 1938 - Anno XVI.

Il Ministro: Rossom

(2596)

DECRETO MINISTERIALE o luglio 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio senatorio in provincia di Pesaro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protesione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro,

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

siale nella provincia di Pesaro;
sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pesaro ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Fermi-

gnano (Pesaro) della estensione di ettari 2õ0 circa, delimita
ta dai seguenti confini:
Il fiume Metauro dal confine con il comune di Acqua-

Ingna al ekpolnogo (Fermignano); quindi la strada comu

nale che dal suddetto capoluogo raggiunge la località i Due
Ponti, indi il fosso Maltano che dalla località i Due Ponti,
raggiunge al Predio Ca Madonne Nuovo il confine con il co-

mune di Acqualagna; ed infine il suddetto confine del co-
mune di Acqualagna che direttamente raggiunge ancora il
fiume Afetauro.
La Commissione venatoria provinciale di Pesaro provve.

derà,, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft

eiale del Regno.

Roma, addl 9 luglio 1938 - Anno XVI.

Il Ministro: Rossont
(2597)

DEORETO MINISTEltIALE 12 luglio 1938-XVI.

Calendario venatorio per l'anno 1938·1939.XVII.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sentite le Commissioni venatorie provinciali, nonchè il Co-

mitato di cui al R. decreto-legge 14 aprile 1936-XIV, n. 836;

Decreta:

Art. 1.

La caccia e l'uccellagione si aprono il 4 settembre 1938-XVI,
e si chiudono il 6 gennaio 1939-XVII, salvo le seguenti ecce-
zioni.

Art. 2.

Nella zona prima (Alpi) la caccia e l'uccellagione si chiu-
dono il 18 dicembre 1938-XVII.

A.rt. 3.

Nélle zone II, III, Ve VI delle provincie di Alessandria,
Asti, Pavia, Bergamo, Brescia, Mantova, Cremona, Verona,
Vicenza, Treviso, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma,
Piacenza, Trieste, Gorizia, Pola, Fiume, Zara, Venezia,
Udine, Padova, Rovigo, Ferrara, Ancona, blacerata, Pesaro,
Ca;mpobasso, Teramo, Ravenna, Forli, Ascoli Piceno, Ta-
ranto, Matera, Viterbo, Roma, Aquila, Rieti, Perugia, Tei•ni,
Littoria, Frosinone, Napoli, Salerno, Cosenza, Catanzaro e

Reggio Calabria la caccia e l'uccellagione alla quaglia, alla
tortora, ai passeracei, al palmipedi ed ai trampolieri, si
aprono il 14 agosto 1938-XVI.

Art. 4.

Nella Sicilia la caccia e l'uccellagione si aprono il 28 ago-
sto 1938-XVI e si chiudono il 6 gennaio 1939-XVII.

Art. 5.

Nella Sardegna la caccia e l'necelingione ,si aprono il
20 settembre 1938-XVI e si chiud'ono il 6 gennaio 1939-XVII.
Per la pernice, la lepre, e la gallina prataiola la caccia si
chiude il 20 ottobre 1938-XVI. La caccia al cinghiale si apre
il 1• ottobre 1938-XVI, e si chiude il 6 gennaio 1939 XVII.
La selvaggina stanziale uccisa in Sardegna non può essere

portata fuori dell'Isola che nel lim:te di 10 pernici ed un

capo di ogni altra specie per ciascun cacciatore che si pre-
senti agli uffici addetti con la licenza di caccia e il fucile.

Ogni altra forma di esportazione è vietata. •
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Art. 6.

La caccia al capriolo in terreno libero si chiude il 1 no-
Tembre 1938-XVII; la caccia il cervo, daino e cinghiale (an-
che con uso di cani da seguito) si apre il 1• novembre
1938-XVII e si chiude il 31 gennaio 1939-XVII; la caccia al
camoscio nelle provincie di Torino, Aosta, Ouneo, Novara e
Vercelli si chiude 11 1• dicembre 1938-XVII, eccettuate le val-
late Valsesia, Anzasca, Ossola e Minori, comprese nel tratto
zona Monte Rosa-Lago Maggiore, nelle quali la caccia stessa
ò consentita solo dal 2 al 30 ottobre 1938-XVII,

Art. T.

L'uso dei cani levrieri è consentito dal 1• novembre
1938-XVH, al 6 gennaio 1939-XVII.

WSPOSUONI E COMUNICRI.
MINISTERO DI ·GRAZIA E

.

GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge.eul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si port a conoscenza che, con R. decreto in data
12 luglio 1938, in conso di registrazione alla Corte dei conti, 11 no-

talo sig. Milazzo Luigi Maria, residente nel comune di Motta San-
t'Anastasia, distretto notartle di Catania, è stato.dispensato dall'uf-
neio, per limite di età, con effetta dal 16 agosto 1938, in applica-
zione degli articoli 7 della legge 6 SgO6tO 1926, n. 1365, e 37 a 89
del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1955.

Roma, addi 15 luglio f38 - Anno XVI

p. R Ministro: TUFAnoLI.

Art. 8.
(2641)

Resta vietata l'.uccellagione vagante col vischio.

Art. 9.

Fermo il disposto dell'art. 36 del testo unico circa i di-
vieti assoluti di caccia e di cattura di talune specie, rimane
altreal Vietata, per l'annata venatoria 1938-39 :

a) la caccia o.la cattura dell'orso;
b) la esecia e la cattura del francolino di monte. Tale

divieto non si applica nelle provincie di Trento, Bolzano,
Trieste, Gorizia, Fiume e Pola;

c) la caccia- e la cattura del capriolo e dell'urogallo o

gallo cedrone nella Valtellina;
d) la caccia e la cattura anche dei maschi del cervo e

del daino, in terreno libero, in Bardegna ;
e) la caccia e la catturó dei'picchi (verde, rosso maggio-

re, rosso mezzano, rosso minore e nero) delle cincie e dei lui
di qualsiasi specie, del codibugnolo, del pendolino, del re-
golo, del florràncino, dello scricciolo, dell'usignolo e del pet-
tirosso.

Art. 10.

Le Commissioni venatorie provinciali, ove lo ritengano op-
portuno, provvederanno ad assimilare tratti della zona I
alla II, della zona IV alla III e della zona II e III alla IV.

Art. 11.

E' sempre vietata la caccia e la cattura di specie non ap.
partenenti alla fauna .locale e introdotte a scopo di acclima-
zione e limitatamente al periodo dell'acclimazione stessa, se-
condo· l'elenco che ciascuna Commissione venatoria provin-
etale indicherà eventualmente nel manifesto annuale nel

quale il presente decreto verrà riportato.

Art. 12.

Pèr le caccie successive ai termini di chiusura sopra indi-
cati si provvederà con altro decreto.

Roma, addl 12 luglio 1938 - Anno XVI

Il Mihistro: ROSSONI

(2017)

MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONB GENERRE DEI, TESOBO - Ÿ0BIMOGMO DEMN SHIO

N. 149
°

Media del cambi e del titoli

del 18 luglio 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) a e a a e . 19 -

'Inghilterra (Sterlina) . . . . . , e a 93,6ð
Francia (Franco) . . . , e . 4 a . 52,55
Svizzera (Franco) . . . . . . . e « 4$5,25
Argentina (Peso carta) a e a a a a e a 4,93
Belgio (Belga) . . , , . . . « a e 3,217
Canada (Dollaro) . . . a e a e a . 18,87
Cecoslovacchia (Corona) a a a . . 4 a 6õ,65
Dan1marca (Corona)

'

. e a a a a a a 4,180
Norvegia (Corona) . . . e a a , , , 4,705
Olanda (Fiorino) , e e a « w • a e 10,46
Polonia (Zloty) a e a a a a a e 4 357,70
Portogallo (Scud0) a e a e . a e a . 0, 851.
Svezia (Corona) . , , , a a , , a 4,828
Bulgarla (Levs (Cambio di Clearing) , , , , 23,40
Estonta (Corona) (Cambio di Cleari¤g) . . e a - 5,178'
Germania (Reichsm.trk) (Cambio di Clearing) . 4 7,6331
Grecia bracma) (Cambio di Clearing) . . , a 16,92
Jugoslavta (Dinarò) (Cambio di Clearing) . . , 4 43,70
.Lettonta (Latt (Cambio di Clearing) . . , e a 3, 7771

Romania (L¿n, (Cambio di Clearing) . . . , , 13,943]
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15,08
Ungheria (Pengõ) (Cambio di Clearing) . , , . 3,8521

Rendita 3,50 % (1906) m
,
e e e a e a e a 73, 225

Id. 8,50 % (1908) . . . . . . , , , 70, 35
Id. 8,00 % Lordo . . a e . , , e 51, 825

Prestito Redimihila 8,50 % (1956) . , , , , , 68, 875
Id. Id. 6% (1936) . . , , , , , 92, 80

Rendita 6 % (1955) . . . . . . , , . 92,875
ObbligazioniVenezie3,50% . • • . . . . 89,27ð
Buom novennali 5% · Scadenza 1940 a e . . . 101 30

.
Id. Id. 5 ¾ • Id. 1941 . . . . . 102,70
Id. id. 8 % • Id. 15 febbraio 1943 , , 91,625
Id. Id. 6 % • Id. 15 dicemlire 1943 , . 91,20
Id. Id. IL % • Id. 1944

- • • • « 99, 35
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¾INISTERO DELLE FINANZE
um.ziums annaan art. vanam runa.ao

116 pubMicazionel. Rett15che d'intestazione. Elenco n. 30.,

81 dientara che la rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedentl all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle 171 risultanti le vero indicazioni del titolari delle rendite stesset

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

a a .
- a i 5

P. R, 3,50% 845010 420 - Settembrini Marfa, nubile, dom. a Putignano Settembrini Immocolata nubile, dom. a Puti.
(Bari), con l'usufrutto a favore di Glamma- gnano (Bari), con l'usufrutto a favore di
ria Maria fu Cesare. Giammaria Maria fu Cesare,

'Id. 894524 850 - Come sopra I Come sopra

Id, 432952 850 - Come sopra Come sopra

Cons, 3,50g 802085 476 - Alessi di Canosio Olimpfa fu Cesare, moglie Alessi d1 Canosio Luf0fa Olimpia fu Cesa-
di A11berti di Beinasco Amedeo, dom. in To-

. re, ecc., coma contro.
rino. Vincolato per dote.

P.M. 3,50% 109734 120 - Moraschetti Luigina fu Angelo, minore sotto Moraschetti Maria-Domenica-Luigia-Battistina
la p. p. dalla madre Verthuy Ernestina ve-· fu Angelo, minore, ecc., come contro.
dova di Moreschetti Angelo, dom. a Chatil-
lon (Torino).

Prest. Naz. go 22880 185 - Negri Angela tu stefano, mo*glie di Castelu Negro Angela fu Stefano, moglie di Castellt
Giuseppe, dom. a New-York. Giuseppe, dom, a New•York,

Rendita 5 */ 79579 850 - Ventura Marla-Grazia di Dartolo, moglie di In. Ventura Maria-Grazia di Bartolomeo, moglie
gravalle Guido, dom. a Bisceglie (Bari). • di Ingravalle Rocco-Gennaro, dom. a Bisco-

Con usufrutto vitalizio cong. e cumulat. a glie (Bari). Con usufrutto vitalizio cong. e

Ventura Bartolo fu Mauro e Mintillo Marian. cumulativ, a Ventura Bartolomeo e Mintillo

nina fu Sergio, dom, a Bisceglie (Bari), do. Marianna fu Sergio, ecc., come contro,
tale e con patto della riversibilità.

14, 79580 2ð0 - Ventura Maria-Grazia di Bartolo, moglie di In. Ventura aMaria-Grazia di Bartolomeo, moglie
gravalle Guido, dom. a Bisceglie (Bari), do. di Ingravalle Rocco-Gennaro, dom. a Bisco-

tale, glie (Barl), dotale.

P. R.3,50% 373708 28 - Ritornello Maria fu Giuseppe, minore sotto la Ritornello Mariano.tu Giuseppe, minore sotto

p. p. del padre anzi della madre De Michele la p. p del padre anzi della madre Do Mi-

Margherita fu Giovanni ved. Ritornello Giu. chele Margherita fu Giovanni ved. Ritornel-

seppe, dom. a Napoli. lo Giuseppe, dom. a Napoli.

14 89317 122,50 Ferrara Antonio fu Luigi, minore sotto la Ferraro Anton1ð fu Luigt, minore sotto la

p. p. della madre De Luca Angelameria Ve- p. p della madre De Luca Angelamaria Ve-

dova Ferrara, dom, in Bucciano (Benevento). dova Ferraro, dom. la Bucciano (Benevento).

Rendita õ¾ 01470

Id. 61477

14 06960

P. R. 3,50%, 490080

Id. 400000

Cons. 3, 50%' õ72062

I& 2799ô7

P. R. 3, 50 ¾ 240360

66 - Pezzana Giuseppina di Augusto, moglie di Mo- Pezzana Giuseppa-Maria di Augusto, moglie di
rone Eltore, dom. a Torino. Alorone Vincenzo-antonio-Ettore, dom, a To-

rino.

80 - Come sopra Come sopra

200 .... Morone Remo di Ettore, dom, a Torino, Afotone Itemo di Vincenzo-Antonio-Effore, 40-
micillato a Torino,

126 - Fossaroli celestina fu Luigi, minore sotto la Fossaroli celestina fu Agostino, minore, eco.,
p. p. della madre Serrani Giulia fu Pasquale, come contro,

. dom. In Montecassino (hiacerata).

108 - Fossaroli Luig13 fu Luigi, minore, ecc. come Fossaro11 Luigia fu Agostino, minore, ecc., Co.
sopra. me sopra.

1.123,50 tiaseari Maria fu Francesco, nubile, dom. 8 Massari Maria fu Angelo-Francesco, nubtle, do-
Milano, vincolata. miciliata a Milano, Vincolata.

402 - Dovo Lucia fu Francesco, moglie di Morino Dovo Lucia fu Francesco moglie di Morino
Giovanni, vincolato per dote. Giacomo, vincolato per dote.

640,50 Di Marino.Fortunato fu Michele, minore sotto Di Marino Fortunato-Francesco fu Michele, mL
la 0. p. della madre Di Marino Giovanna fu nore, ecc., come contro.
Melchiorre Ved. Di Marino, dom. a Modena.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 8,50% 897708 80,50 Montice1U Maria-Anna, Maria-Laura e Maria. Monticelli Atariannina, Laura e Maria-Teresa
Teresa di Giambattista, minori sotto la 9. p. di Glambatt16ta, 10 Ultim0 düO miBOri, 000.,
del padre e figli nascituri dallo stesso Mon- come contro,
ticelli Giambattista, dom. a Reggio Emilia.

Id. 283252 62, 50 Boninsegna Lina di Federico, ved. Baboni, do. Boninsegna Vittorin&Lina di Federico, Ted..
miciliata a Rodico (Mantova). Baboni, dom. a Rodico (Mantova).

Ida 220009 227;ð0 Baboni Alessandro-Federico fu Marcello, mi. Baboni Alessandro-Federico fu Marcello, mino•
nore sotto la p. p. della madre Boninsegna re sotto la p. p. della madre Boninsegna Vit.
Lina di Federico ved. Daboni, dom. a Rodico torina-Lina di Federico, ved. Baboni, dom, A
(Mantova). Rodico (Mantova).

Rendita 5 /, 012004 2.250 - Della Valle Angelina o Arcangelina fu Glu- Della Valle afaria-Arcangela fu Giuseppe, eces
seppe ved. di Tescione Gennarp, doin. a come contro.
Napoli.

Cons. 3,50% 807072 1.050 - Della Vallo Angelina o Ar¢angeling fu Giu- Della Valle 3Iaria Arcangela fu Giuseppe, eca.,
seppe ved. di Tescione Gennaro, dom. In come contro.
Casagiove (Caserta).

P.R,8,50% 813134 00,50 I Tansini Ferruccio fu Francescodi'milio, mk Tensini Ferruccio fu Emilip, minore sotto la
nore sotto la 9, p. deMa madre Mezzadri Ma- p. p. della madre Mezzadri Maria fu Giusep.
ria fu Giuseppe con usufrutto vitalizio a pe con usufrutto vitalizio a favore di Mez•
favore di Mezzadri Maria fu Giuseppe, ve. zadri Maria fu Giuseppe. Ved. di Tansini
dova di Tansini Práncespo-Emilio, dom. a Emilio, ecc., come contro.

* Vizzolo Predabissi (Milano). -

Cons. 3,50 % 699849 42 - Seruggia Carlo fu Angelo, dom. ad Applano Saruggia Carlo fu Angelo, dom. ecc., comi
• (como) ipotecata per cauzione quale appal- contro,

tatore manutenzione gene strade Comune
Appian0

P. R. 3,50% 2637 42 - Come la precedente. Come la precedente,

Id. 815102 105 - 'Milano Natalina fu Francesco, moglie di Porta Milano Maria-Natalino-Antonia fu Francesco,
Giuseppe, domiciliata a Moncestino (Alessan- moglie di Porta Pietro-Domenico-Giuseppg,
dria). domicillata a Moncestino (Alessandria).

I& 160802 423,50 Porta Giuseppe fu Vercellino, domicillato a Porta Pfefro-Dom¢nf¢0-Giutoppe la Verçog
Moncestino Monferrato (Alessandria). domic111ato a Moncestino (Alessandria).

Id, $1ð103 105 - Come sopra, Come sopra.

Id, 874195 180 - Morando Giuseppina fu Clemente, moglie di biorando ßigifg-Gigš¢pping (g ÇlpIggnte, mo•
Vaccaneo Domenico fu Battista, domiciliata glie ecc., come contro.
4 Calosso (Alpagandria), vincolato per dote,

Id. 17205 602 - Aloe Amelia di Viricenzo, moglie di Mele Be- Aloe Ataria-Amella-Cafering di Vincenso, gas.
41amino fu Salvatore, domiciliata in Cosen- glie di Mele Beniamino, ecc., come contro.
za, vincolato per dote della titolare.

Id, 484808 42- La Cavera Marianna di Filippo, moglie di Cavera Alarlanna di Filippo, ecc., come contro,
Brancato Francesco, domiciliata a Ventimi-

' glia Sicula (Palermo), dotale.
Buoni Tesoro 1004

.
1 Bocchese Giovanni fu Pietro, minore sotto la Bocchese Giovwni fu Pietro, inigore sotto. 14

Serie VII p. p. della madre Maggabosco Giusepping p. p. della madre þIngnabospo ßilvfa vedoya
ved. Docçhese, Boccþese.

Id. 1065 00 - Came sopra. Annotazione• l'usufrutto vitalizio Coma sopra. L'usufrutto vitalizio spetta a $$4.
.

Serio VII spetta e stagnabosco Giusepptr¢a di France. gnabosco Silvig 41 Francesco, vedova BOO•
aco ved. Bocchese, chese, •

P.R. 3,500/, 314408 850.... Vollono Teregg.(y Antonio, pubile, domiciliate Vollono Teresa, eco., come contro. L'usufrutto
a Castellammare di Stabia. L,'usufrutto a e Moseg Ataria-ßiovanna fu Francesco-Sayo.
Mosca Diospantree in Francesco-Saverlo, Va- rio vedova di Vollono Antonio.
doyo Vollogo Antpalp.

Id, 42883 140 --. Teoorfff0 00444to Ju Gegnaro, minore sotto Tesortere Gennaro fu Gennaro, minore sotto
la p. p. gella madre Ippez Almerinda, vedova la p. p. della madre Lopez Almerinda Ve.
Tesortero, dótnicillato a Torre del Greco (Na dova Tesoriere, dom, a Torre del Greco (No.
0011). poli).

Id.
.

58387 63 - Come sopra Come sopra.

Cons, 3,50©/, 153530 210 -
.
Coilson Susanna in Davide, nubile, domicilla- Cotason Susanna fu Giovanni-Davide, nubile,
ta a Torino, domiciliata a Torino.

e
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i

NUMERO AMMONTARE
ÐEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita gnnua

1 2 8 4 5

P, R. 3,50% 119655 700 - Castaldo Antello fu Antonio, domicillato in Castaldi Antello fu Antonio, domicillato in

Ischia (Naapoli). Ischia (Na:poli). .

Td. 129644 030 - Come sopra. icome sopra.

Id. 134öt6 70 - Castaldo Aniello fu Antonio, domiciliato in Castaldt Aniello fu Antonio, domiciliato in New
New York. York

Cona,3,50¾ 223616 63- CanztMaria fu Andrea, moglie di Lodovico Canzi Maria fu Andrea, moglie di Lodovico

Sktringheilt fu Ptetro, domiciliata in Bag- De Veccht tu Pietro, ecc., come contro,

gio (Milano). Vincolato per dote della tito-

lare.

Rendita 5% 16721 1.820 - Campra Carlo ed Emilio di Silvio-Mario detto Campra Carlo ed Emilio, ecc., come contro, con

Agostino, minort sotto la p p. del padre e usufrutto v1talizio a favoro di Maglione
fig11 nasciturl di esso Campra Silvio-Mario, Maria-Caterina fu Bernardo, nubile, domic.
dom in Netro (Vercelli), con usufrutto vita- a Netro,
lizio a favore di Maglione Caterina fu Ber-

nardo. nubile, domiciliata a Netro.

P. R. 3,50% 438641 7 - Mout Giuseppe tu Maurtzio, dom. In Exilles Mout Giuseppe fu Giuseppeafaurizio, domic.
(Torino) Vincolato per cauzione del tito in Exilles (Torino). Vincolato per ecc., co•

lare, quale tesoriere della Congregazione me contro.

di Carità di Exilles.

Id. 340605 3.500 - Sgadart di Lo Afonaco Pietro fu Giuseppe, mi- Sgadari Pietro-Emanuele fu Giuseppe-Emanue•
' nore -sotto la p p della madre Mantegna 18. minore ecc., come contro.

Giovanna fu Benedetto, ved. Sgadari, domic.
a Palermo.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate del Debito pubblico approvato con R derreto 19 febbraio 1911, D. E98, et diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettlficate

Roma, 11 7 luglio 1938 - Anno XVI 18 direttore generate: PorsNza.

(2541)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarte liquidatore e det membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale « Beato°51arco a di bloo•

tegallo (Ascoli Piceno)

namento delle casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto

26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII. capo IIL del R. decreto-

legge 12 marzo 1936-XIV. n 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XV1, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
de. Regno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
Roma, addl 13 luglio 1938 - Anno XVI

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER ÇESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casse ru

rali ed artigiane, approvato cor R. decreto 26 agosto 1937-XV. n. 1706.

Veduto il R. decreto-legge 19 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-.
Tesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, me
difleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, a 141 e 7 aprile 1938-XVI.

n. 636.
Vedutt 11 decreto di part data del Duce, Presidente del Comi-

tato del Ministri, che revoca l'autorizzazione all'B6erCIZÍO del cre-

dito alla Cassa rurale . Bèato Marco e di Montegallo, avente sede

nel comune di Montegallo ·Aanoli Pireno). e sostituisce la procedura
di liquidazione ordinaria della Cassa stessa con la spectale procedura
di liquidazione prevista dal apo VIII del citato testo unico e dal

titolo VH, capo III, del predetto R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV,
a 375;

Dispone:

L'avv. Giuseppe afazzoccht à nominato commtesario liqu1datore
della Cassa rurale • Beato Marco a di Aiontegallo, avente sede nel

comune di Montegallo (Aaroli Piceno). eu i signori Salvatore Lot

freda, Luigt Tabili e Giuseppe Serafint sono nominati membri del
Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordi•

II Governatore della Banca d'Italla,
Capo dell'ispettorato:

AZZOLINI. •

(2634)

Nomina del commissario 11quidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Pirano
(Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEG LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato cor H. decreto 26 agosto 1937-XV. a. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funziona creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-TVI, n. 141, e 'Laprile 1938-XVI, n. 636.

Veduto 11 decreto i Da data del Duce, Presidente 11el Comitato

de1 Ministri, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale·ed artigiana di Pirann. Con sede nel comune di Pi-

ranc (Pola), e sostituisce alla procedura di itquidazione in corso

della Cassa stessa la sp ciato procedura di liquidazione prevista dal
capo V1Il del citato testo nuico e da' titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge le marzo 1936-XIV, n. 375;
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D1spone:
Il signor Andrea Rosso di Pietro è nominate commissario liqui-

datore della Cassa rurale ed artigiana di Piratto, avente sede nel co-
mune di Pirano (Pola), ed i signori cav. dott. Oscarro Curzolo fu
Giuseppe, rag Ello Valentini fu Primo e Pietro Schiavuzzi di Giu-
seppe sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa, con poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VI,IIdel testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed ar-

tigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

,ciale del Regno.

Roma, addi 13 luglio 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(2636)

Nomina del columissario 11quidatore e dei membri del' Comitato
di sorveglianza della Banca di deposito e sconto, con sede
in Marradi (Pirenze).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'1SPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decrett-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
a. 436:

Veduto il decreto del Duce, Presidente del Comitato del Mint-
stri di part data, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Banca di deposito e sconto, sociètà anontma con sede in
Marradi (Firenze) e dispone la messa in liqui<tazione dell'azienda
secondo le norme di cui a. titolo VII, capo III, del predetto R. de-
creto-legge 12 marzo 19?6-XIV, n. 375;

Dispone:
Il rag. Salvino Sernesi fu Alfredo à nominato commissario 11-

quidatore della Banca di deposito e sconto, società anontma con
sede in Marradi (Firenze), ed i signori Landi dott. Antonio fu Do-
menico, Fabroni Pav. dott. Leonardo fu Guido e Savorant dott. Tom-
mase fu Francesco, sono n aminati membri del Comitato di sorve-
gLanza della stessa banca, con i poteri e le attribuziori contemplati
dal titolo VII. capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. O 141, e 7 aprile 193 XVI,
n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/18-
efale del Regno.

Roma, a 'di 13 luglio 1P38 - Anno XVI

18 Governatore della Banca d'Italia,
Capo delfispettorato:

AZZOLINI. .

(2638)

C0NC0RSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZION)CNAZIONALE
Concorso a 11 posti gratuiti

nelPAlmo Collegio Borrome6 la Pavia.
R Con61g11o d'amministraztone: veduto lo statuto organico del-

I'Almo Collegio Borromeo•in Pavia, approvato con R. decreto 8 otto-
bre 1925, n. 1893: veduta la propria deliberazione in data 26 giugno
1938-XVI, notifica: .

1. E' aperto un concorso a undict posti gratuiti nell'Almo Colleglo
Borromeo in Pavia, da conferirst per l'anno accademico 19.41939 a
giovani s‡udiost. di disagiate condizioni economiche, ammiselbill o
già iscritts ad un como univerettario della Regta università di Pavia
per 11 conseguimento di una laurea o di un diploma.

Per coloro che intraprendono gli studi d'ingegneria, 11 godimento
del posto e limitato al biennio propedeutico.

Dei posti messi a concorso, atto sono riservati a giovant nativi
delle provincie lombarde, o 1 cut genitori, o almeno 11 padre appar·
tengano a dette provincie, e tre a giovani di altre provincie del
Regno. I posti che non si potessero assegnare a studenti lombardi,
saranno conferiti a studenti di qualeivoglia altra Provincia.

2. Gli aspiranti dovranno presentare od inviare all'Amministra-
zione del Collegio in Pavia (piazza Borromeo n. 5) 14•domanda di
ammissione al concorso, con i seguenti docunienti:

a) atto di nascita dell'aspirante;
b) certifleato di nascita dei genitori:
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato comprovante la iscrizione al P.N.F. o alle Orga-

nizzazioni giovanili del Partito;
e) certifleato generale del casellario giudiziario, di data non

anteriore a due mesi;
f) certificato di buona condotta, di pari data, rilasciato dal po-

destà del Comune di re6idenza;
g) certificato del parroco di residenza sulla buona condotta

morale e religiosa dell'aspirante, vidimato dalla Curia Vescovile;
h) certificato medico di sana e robusta costituzione;
i) attestato legale, da cui risulti che l'aspirante ha superato

Tesame rli maturità con una votazione media non°inferiore a sette
1ecimi; oppure, se si tratta di aspirante che abbia già seguito uno
o più anni di corso universitario, attestato legale comprovante di
aver superato, in ciascuno anno, gli esami su tutte le materie con-

sigliate dalla Facoltà, con votazione media non inferiore a punti
ventisette su trenta, e per nessun esame inferiore a punti venti-
quattro su,trenta. Per la formazione della media.generale di setto
decimi nell'esame di maturitA, si tiene conto della votazione rlpor-
tata nell'esame di cultura militare e non di quella per la educazione
fisica;

l) attestazione su lo stato attuale di famiglia dell'asptrante,
rilasciato dal podestà del Comune di residenza. In questo doeu-
mento el dovranno indicare de þersone che compongono la famiglia,
l'età e la professione di ciascuna di esse, l'ammontare det, redditi
professionali e di ogni altra rendita di cui fossero provviste, nonche
l'importo delle tasse comunali a loro carico;

m) certificato del procuratore delle imposte, sia del luogo di
residenza, sia del luogo di origine dei genitori,.che attesti l'ammon-
tare delle imposte pagate da ciascun componente la famiglia,

n) dichiarazione del padre o di chi ne fa le veci, antentienta
dal podestà, se alcuno della famiglia possegga o no altrove tient o
redditi di qualunque natura, e se il concorrente o altro componente
la famiglia fruisca di attra beneficenza pubblica o privata.

3. Gli aspiranti dovranno indicare cella domanda l'attuale loro
recapito e dichiarare quali studi universitart intendono intrapren-
dere o proseguire, con avvertenza che non sarà ammesso successi-
vamente, per gli aspiranti cui venisse conferito 11 posto di studio,
11 eambio di Facoltà se non ne soli casi nel quali 11 corso di studi
sia di durata uguale a quello inizialmente prescelto.

6. La domanda di ammissione al concorso e reinttvt dorumenti
nossono presentarsi con e6enztone da bollo. I documenti dovranno
essere debitamente legalizzati se rilasciati da autorità non comprese
nella giurisdizione del Regio tribunale di Pavia, avvertendo che
l'attestato relativo all'esame di maturità, di cui alla lettera il va
legalizzato dal provveditorato agli studi competente per territorio.

5. L'e domande possono essere presentate od inviate all'Ammini•
etrazione del Collegio fino a tutto il giorno 31 agosto p. v.

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate oltre ti
detto giorno, o non corredate dat dòcumenti prescritti.

6. I giovani chiamati a godere del posto gratuito dovranno; prt-
ma di essere ammessi nel Collegio, dare la prova di essere mseritti
quali studenti alla Regia università di Pavia, per l'anno a<emiemico
1938-1939 ed assumere per iscritto l'impegno di osservare le aoÊme
vigenti per gli alunni del Collegio Borromeo.

Pavia, addi 25 giugno 1938 - Anno XVI

Il presidente del Consiglio d'amministrazioner
.VAccARI

11 segretartori
A. PïRDUCA

Avvertenre. - Le condizioni richteste nell'attestato di eni alla
lettera t) sono inderogabili per poter prendere parte al con rso,
eppertanto, in mancanza della votazione media di sette decimi nella
maturità, per coloro che si iscrivono al primo anno di corso, o il
ventisette trentesigit, per quelli che hanno giA seguito corsi univer-
sitari, la domanda che venisse ugualmente presentata, sarà senz'altro
respinta.
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Cost pure si avverte che à necessario aver superato l'esame di
maturitA o quelli di corso universitario in prima sessione, in quanto
16 condizioni di cui alla detta lettera i) debbono essere possedute
aflà data di chiusura del concorso (31 agosto 1938).

giovant the abbiano già frequentato un corso universitarlo
debT no, in aggiunta agli altri documenti, produrre a titolo intor-
motivo, un attestato legalizzato, delle yotazioni conseguite nell esame
di maturità.

(2586)

MINISTERO DELI.E 00MUNICAEIONI

Concorso a 16 posti di vice segretario nel ruolo della carriera
amministrativa della Direzione generale della marina mer-
caatile (gruppo A. grado 11•).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl•
cazioni;

Vieto 11 R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2980, sullo stato giuridico
degli impiegati civill delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 8 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore
del personale ex combattente;

Visto 11 R. decreto-legge 3 marzo 1938, n. 143, col quale sono •tati
stabiliti i nuovi ruoli del personale civile dell'Amministrazione della
marina mercantile; .

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-
zione delle donne nelle Amministrazioni statali;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1986, n. 1178, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fasci•

sta,.dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli inscritti
ai Fasci di ,ombattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i requi-
siti per l'ammiB610ne ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato:
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, sulla preci-

sazione delle ricompense al valor militare valutabili agli effetti del
benefici concessi per le benemerenze di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici impieght;

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, concernente 11 trat-

tamento del personale statale e degli Enti pubblici richiamato alle
armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli invalidi di

guerra e degli orfani o congfunti di caduti in guerra:
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1173, che estende a

coloro che hanno partecipato alle operazioni m'ilitari in A. O. le

provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1930, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1083, concernenti l'aumento degli assegni al personale eta.
tale e degli altri Enti pubblici;

.Visto il R. decreto.legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispo-
eitioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, che reca prov•
Vedimenti per l'incremento demografleo della Nazione;
.

Vista la nota della Presidenza del Consiglio del Ministri in
data 27 maggio 1938-XVI, n. 1908.14.8.1, che autorizza questo Mint•
stero a bandire un concorso a n. 18 posti di vice segretario in prova
nel ruolo del per6onale amministrativo della Direzione generale
della marina mercantile;

Decreta:1

'Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 16 posti di vice segretario
nel ruolo della carriera amministrativa della Direzione generale 1

Bella marina mercantile (gruppo A, grado 11°).

Art. 3,

Al concorso suddettp possono prendere parte coloro che siano

in possesso di uno dei titoli di studio indicati nel successivo art. 4,
che alla data del presente decreto abblano compiuto Petà di anni 18
e non sorpassata quella di anni 30.

.Tall limiti di età sono elevati di cinque anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-

barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 193õ-XIII al 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite à poi elevata 39 anni:

a) per 1 mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la 41•

fesa delle Colonie dell'A. O. a favore dei quali siano state liquidate
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme
vigenti;

b) per gli ex comba.tenti che abbiano pres‡ato sgrvizio mill-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci•
pato nel reparti mobilitati delle Forze armat6 dello Stato alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII

al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri alano stati decorati
al valor militera o abbiano conseguito promozioni per merito di

guerra.
Sono esclust dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano r1•

portato condanne per reati commesel durante 11 pervizio militare,
anche se amnistiati.

I suddetti limiti massimi di età sono aumentatt di & anais
a) per coloro che risultino regolarmento iscritti at Fasol di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto•

bre 1922:
b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relatiVO

brevetto dí ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P, N. F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

Inoltre i limiti massimi di età sone elevati:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che stazio coningati
alla data in cui scade 11 termine di présentazione delle domeado
di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione til cui alla lettera a) si cumula con quella di out

alla lettera b) ed entrambe con quelle proviste da ogni disposizione
in vigore, purché complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limiti di età per gli aspiranti ohe siano impie-
gatt di ruolo statali e per 11 personale civile non di ruolo attualinente
in servizio, che al 4 febbraio 1937 (data del R. decreto-legge a. 100)
abbia prestato ininterrotto servizio da almeno due pani presso le

Amministrazioni dello Stato, eccetto quella ferroviaria. Non costi•

tuisce interruzione l'anontanamento dal servizio per obblighi m1•
litart

Le donne sono escluse dal presente concorso.

Art. 8.

Le domando di ammissione al concorso anzidetto, sottoscritte
dall'aspirante redatte su carta bollata da L. Oe corredate di docu-
menti indi¢ati at successivo art. 4, dovranno essere presentate o do-
vranno pervenire al Ministero (Direzione generale della marina mer-
cantile . Dlvisione personale a Servizi vart) entro 11 termine di 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente deareto Ralla Gas·

zetta (Jfftefale del Regno.
Al concorrenti che risiedono in Colonia è consentita l'ammis-

stone al concorso con la presentazione della cola domanda, oalvo a

pródurre i documenti prescritti non più tardi di dieci giorni prima
della data d'inizio delle prove di esame. .

Nella domanda i candidati debbono indicare con proelsione, oltre
11 loro nome, cognome e patern a, anche 11 recapite e debbono,
inoltre elencare tutti i documenti che vengono prodotti a corrego
di essa.

Le data di arrive della domandg a stabilita dal bollo a data Ap
posto dal Mirdstero.
Il Mlaistro, con decreto non motivato ed inaind;cabile, può ne•

gare l'ammissione al concorso.
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Art. 4.

Alle domande. dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8;
b) diploma originale, o copia di esso autenticata da notato,

di laurea , in giurisprudenza; o in economia e commercio; o in
scienzo politiche; o di laurea in scienze economico-marittime rila•

sciata dal Regio istituto superiore navale di Napoli; o di laurea ri-
lasciata in base a precedenti ordinamenti: a) dalle tre sezioni spe-
ciali dell'Istituto superiore di economia e commercio di Venezia:
1) sezione consolare di scienzo applicate alla carriera diplomatica:
2) sezione magistrale di economia e diritto; 3) sezione magistrale di
computisteria e ragioneria; b) dal Regio istituto superiore a Cesare
Alfieri a dl Firenze; c) la scienze politiche e 6eienze sociali dalla

Regla universitA di Padovas e dall'Università cattolica del Sacro
Cuore di Milano; d) in scienze politiche e sindacall dalla Facoltà
fascleta prosso la Itegia università di Perugia; e) in scienze sociall
e sindacali dalla Regia università-di Ferrara;

c) certificato di cittadinanza Italiana e di godimento det di.
ritti politici, iÅ carta da bollo da L., 4, rilasciato dal podestà del
Comune di origine. Sono equiparati ai cittadini italiani, agli effetti
del presente concorso, gli Italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconðsciuta in virtù di decreto Reale;

.d) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

e) certificato di regoÏare condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune ove l'aspi-
runte ha il domicilio, la sua abituale residenza da almeno un anno
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del

podestà o del podestà delle precedenti residenze;

f) certiflento medico rilasciato su carta da bollo de L. 4 da un

medico provinciale o militare o da un uffleiale sanitario, dal quale
risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione. La f1rma del
medico provinciale deve essere autenticata dal p,refetto, quella 9101
medico inilitare dalle superiori autorità militari, e quella dell'ufficiale
sanitario dal podestà la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata
dal Prefetto. I candidati invalidt di guerra e minorati per la causa
nazionale produrranno il certiticato dell'autorità sanitaria, di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma

prescritta dal 60CCOBSivo art. 15.

L'Amministrazione tuttavla potrà sottoporre i candidati alla V1-
sita di un sanitario di sua fiducia;

g) foglio di congedo illlmitato, o copia del foglio matricolare,
o copia dello stato di servizio militare, ovvero certificato di eelto
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Coloro che abbiano pre-
stato servizio militaro durante la guerra 1915-1918 od abblano par-
tecipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni milltar! 6Voltes1 nella Colonie dell'A. O. dal 3 áttobre
1935 al 5 maggio 1936, presenteranno copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare,,annotata delle eventuall benemerenze di guerra:
gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la
dichiarazione integrativa al sensi della circolare n. 588 del Giornale
militare ufficiale del 1922.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, du-

rante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esi-
bizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità compe-
tenti.

I candidati invalldl di guerra o minorati per la causa fascista o
in dipendenza det fatti d'arme avvenuti dal 16 gennato 1035-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno provare tale loro qualità
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pon-
slone o mediante uno dei cortificati mod, 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o dei ca.

duti in dipenden2a det fatti d'arme verificatisi dal lo gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i 11g11 degli invalidi
di guerra o det minorati per la causa fascista o in dipendenza del
fatti d'arme verificatlei dalla data predetta per la difesa delle Co-

lonie dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, me-
diante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente Comitato provinciale dell'Opera Nazionale per la protezione
ed assistenzo agli orfani di guerra, legallzzato dal Prefetto; gli altri,
con l'esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Dire•
2lone generale delle pensioni di guerra al nome del padre del can-
didato, oppure con un certificato, in carta da bollo 'da L. 4, del po-
destA del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione d1•tre

testimoni e in base alle risultanze anagraflehe o dello stato civile,
legalizzato dal Prefetto; '

. h) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal

podestá del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicilio. Tale do-

cumento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati coniugati, con
o senza prole, e dai vedovi con prole;

i) fotografia del candidato con la firma autenticata dal pgde•
sta 0 da up notaio;

l) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante l'lagrb
zione del candidato al Partito Nazionale Fasci6ta, o ai Gruppibugh.
Versitari fascisti o ai Fasci giovanih. L'iscrizione non à richiqata
per i mutilati od infalidi di guerra o per i minorati in dipen#gg.a
dei fatti d'arme verificatisi nella difesa delle Colonie dell'A. W.dg1
16 gennaio 1935.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certifleato deve essere rilasciato dal segre•
tario (o anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Pro•

vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al yt•
sto del segretario federale, o in sua vece, del vice segretario fedo·
rale, o del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti al Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato dev'essere rilasciato dal segretarlo fo•

derale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del
P. N. F., o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario ammi.
Distrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscr1•
zione non subi interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certin.
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella inscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla hlarcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadird italiani regidenti all'es to

dovranno comprovare la loro iscrizione'al P. N. F. mediante cer•
tificato, redatto su carta da bollo da L 4, rilasciato direttamente

dalla Segreteria generale del Pasci italiani all'estero e firmato dal
Segretario generale o da uno degli ispettori centrali del Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti at Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla 51arcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà es•

sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P. N. F. o di uno
dei vice segretari o del t,egretario amministrativo del Partito stesso.

11 certificato d'iscrizione 41 P. N. F. del cittadini sammarinesi
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere flrmato dal So-

gretario del P, F. 8. e controtirmato dal Segretario di Stato per gli af•
fari esteri. 11 certificato di appartenenza al P, N. P. det aittadini sam.
marinesi residenti nel Regno, dovrà essere 11rmato dal segretario 40414
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i
certifloati attestanti l'iecrizione anteriore al 28 ottobre 1928 ai Fasci di
combattimento rilasciato, secondo il caso, dal Segretario del Partito
fascieta senmarinese o dal segretart federali del Regno, dovranno
essere ratlfleati dal Segretario del P. N. F. o da uno del vice segre·
tari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso.

Tutti i documenti elencati nel presente articolo, dovranno es•

sere conformi alle prescriatoni della leggo sul bollo e debitamente
legalizzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione i certificati del P. N. F., del
P. F. S. e dei Fasci all'estero; quelli di cui alle lettere c), d), e), f),
dovranno essere di data non anteriore di tre mest a quella del pre•
sente decreto,

011 aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere c), d), e), f); sono tenuti però a presentare copia dello stato
di servizlo civile, rilanciato dal competente capo ufficio.

La legallzzazione delle firme, da parte del presidente del Trilm.
nale e del Prefetto. non à richiesta per i certilleati rilasciati e Vidi•
mati dal Governatore di Roma.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o corredate di documenti irregolari, o che facciano FI.
terimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che
perverranno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente do•

creto anche so presentato in tempo utile agli uffici postali o ferro•
viari, salva la facoltà di produrre prima della prova orale i doeu•
menti che attestino i titoli di preferenza agli effetti della nomina
all'impiego.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de.
creto Ministeriale, sarà composta come segue:

un consigliere di Stato, presidente;
due funzionari della Direzione generale della Marina mercan.

tile di grado non inferiore al 6•, membri;
due professori di Università o di istituti di istruzione supe.

riore, membri,
un funzionario della predetta Direzione generale, di grado non

inferiore all'fÞ, eserciterà le funzioni di segretario della Com•
missione.

Occorrendo la Commissione sarà integrata da uno o più pro.
fessori per gli esami facoltativi di lingue estere.
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Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso 11 Minisfero delle co-

municazioni, Direzione generale della Marina mercantile, od altra
sede che sarà tempestivamente indieata e consterà delle prove scritte
e della prova orale specificate nel programma annesso al presente
dòcreto.

Le prove scritte avranno inizio non prima del 30o giorno, non
festivo, dopo 11 termine per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno
e del luogo in cui saranno tenute tanto le prove scritte, quanto quelle
orali.

Art. 7.

I candidati, che intendano sostenere esami facoltativi di lingue
estere, debbono indicarlo nelle domande; non sarà tenuto conto delle
richieste fatte posteriormente.

Art. 8.

Saranno ammesel alla prova orale I candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno di

.
6 decimi in ciascuna di esse

La prova orale non s'intenderà superata se 11 candidato non
abbia ottenuto la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La prova facoltativa di linque estere à limitata alle lingue fran-
cese, inglese, tedesca. Per ognuna di esse verrà assegnato un coef-
fleiente da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30.

Detti coefficienti saranno aggiunti alla votazione coinplessiva
riportata negli esami obbligatori.

Per l'assegnazione di detti coefficienti 11 candidato dovrà ottenere
una votazione di almeno 7 decimi nell'esame scritto e 6 decimi nel-
I'esame orale.

.
Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti della votazione complessiva, aumentata dell'even-
tuale coefficiente per la prova facoltativa.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 (nel testo approvato
col R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176), ferme restando le disposizioni
contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giugno 1929, n. 1024;
26 luglio 1929, n. 1397, e 11 giugno 1931. n. 777; e nel Regi decreti 8
maggio 1924, n. 843, e 3 gennaio 1926, n. 48. Si osserveranno inoltre
gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, -e 3 del
Regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e R. decreto-legge 2
giugno 1936, n. 1172.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati ido-
nei, da approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel
Bollettino ufficiale del hiinistero delle comunicazioni (Marina mer-
cantile) e nella Gazzetta U//tetale del Regno.

I vincitori del concorso saranno assunti temporáneamente in
prova' per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dill
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con to stipen-
dio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del gruppo A.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
Alvece a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo earanilo licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare Pesperimento di altri sei mesi.

I vincitori del concorso che si trov1no nelle condizioni di cui
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno
subito la nomina di Vice segretario con riserva di anzianità.

Art. 11.

A1 vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'arti-
colo precedente, sarà corrisposta, durante 11 periodo di prova, a
senso del decreto 2 luglio 1929-XII del Ministro per le finanze, l'as-
segno mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano di
ritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote complementart nella
misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, nu-
mero 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui a1 Regi decreti-
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1936, n. 561, e agli au-
menti di cut al Regi decreti-legge 26 settembre 1936, n. 1719, e 27
giugno 1937, n. 1033. Agli assunti in prova che provengono da altri
ruoli di personale statale saranno corrisposti se più favorevoli,
gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 46.

Art. 12.

Per quanto riguarda la compilazione dei t4mi da svolgere, le
modalità degli esami ed altro non previsto nef precedenti articoli,
valgono in quanto applicabili le disposizioni stabilite dal R. decreto
30 dicembre 1923. n. 2960.

Il presente decreto sara inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Ifoma, addl 25 giugno 1938 - Anno XVI

E Ministro: BENNI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI.

Prove scritte obbligatorie (durata massima otto ore).
Svolgimento di un tema per ognuno dei seguenti gruppi di ma-

terie:

1. Diritto costituzionale - amministrativo - corporativo.
'

2. Diritto civile - diritto commerciale - diritto marittimo e pri-
Vato,

3. Economia politica e scienze delle finanze.

Prova facoltativa di lingue estere (durata massima ore quat-
tro per ogni lingua). (Traduzione dall'italiano nella lingua estera).

Prova orale (durata massima ore una).

La prova orale verterà su tutte le materie indicate nel pro-

gramma delle prove scritte e sulle seguenti:
Diritto amministrativo marittimo (parte la codice marina mer-

cantile).
Nozioni di diritto penale, con particolare riguardo ai reati ma-

rittimt, di cui alla 2• parte del codice marina mercantile.
Legge e regolamento per l'amministrazione del patrimonio e

per la contabilità generale dello Stato.

Nozioni di statistica.
Nozioni di politica commerciale.

Per la prova facoltativa di lingue estett l'esame orale consi-
sterà nella lettura e traduzione di un brano di autore moderno e
di una conversazione con l'esaminatore.

Roma, addi 25 giugno 1938 - Anno XVI

E Ministro: BENNI.
(2654)

AfbGNOZZA GIUSEI'PE, direttore SANTI flAFFAELE, ggrenig
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